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Lo Scarpone,, organo ufficiale 
della S e z i o n e di Roma del C.A-I. 

L'inizio del 1934 segna ppr i l 
nostro giornale un ' a l t r a soddisfa­
cente t appa ne l suo cammino 
ascensionale: con decisione del 22 
dicembre u . s., la Sezione del 
Club Alpino I tal iano .li Roma h a 
adottato « LO SCARPONE » qua­
le organo ufficiale d a distribuirsi 
a tutti i suoi soci, che ascendono 
a circa un migliaio. . 

Mentre ringraziam'o i dirigenti 
della Sezione romana p e r la de-
liberazione che costituisce un ' a l ­
t ra prova tangibile della conside­
razione in cui è tenuta la nostra 
opera tenace se p u r modesta, as­
sicuriamo la nuova m a s s a di let­
tor i -—-che si aggiunge a quella 
già imponente acquisita in que­
sti pr imi t re anni di Vita — che 
porremo tutta ' la buona volontà 
e diligenza affinchè la fiducia di­
mostrata dai dirigenti del sodsf-̂  
lizio romano venga r icambiata 
con un lavoro costante e con mi­
glioramenti continui nell 'at trez­
zamento tecnico del giornale. 

« LO SCARPONE » deve diven­
tare il portavoce p iù genuino ed 
agile degli Alpinisti i ta l iani : que­
sto è il compito che ci propo­
niamo. 

Dopo Milano, Aqui la ; dopo A-
quila, Roma. . . Le Sezioni più ala­
cri ed operose riconoscono nel no­
stro giornale l 'organo più rispon­
dente ai loro desideri ed ai loro 
bisogni : non vi è dubbio che pre­
sto altre se ne aggiungeranno, 
rendendo sempre p iù vasto il cam­
po d'azione de «LO SCARPONE». 

LA DIREZIONE. 

Con l'Inizio dell'anno 1934 la Se-
iione di Roma ha affidato a qUei-
ste colonne il compito di porta^òm^' 
conoscenza entro e fuorii^Vmìti 
della Sezione i seoni di un'attività 
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che non poteva rimanere vincolata 
da consuetudini, pur benemerite 
del passato, Occorreva rinnovarsi 
nel senso giusto della parola, os­
sia seguire il movimento ascenden­
te e sempre più vasto che il Fasci­
smo ha iridlcato agli amatori della 
montagna. • ' . . ,. 

La Presiderìza della Sezióne ha 
quindi ritenuto opportuno offrire 
ai soci il panorama delVattività al­
pinìstica- nazionale ed internazio^ 
naie, attraverso le colonne di un 
giornale specializzatoi in matèria\ 
qual'è «Lo Scarpone» ;c/ie accoglie \ 
una varietà di scritti'e di notizie', 
utilissime a mantenere l'alpinista 
nella conoscenza'esatta di quanto 
si fa e si aspira a fare nel campo 
della nostra auività preferita. 

Bagli accordi scamMati con la 
Direzione_ del giornale, alla nostra 
Sezione è riservato uno spazio de­
dicato a quanto interessa la vita 
sezionale, non escludendo^ ma an­
zi incoraggiando, che scritti d'inte­
resse generale, trovino posto oltre 
:^es_t^Q.lì7nite,' così che i Soci più 
~còrtip«4^éìi>ti-^_possana, manifestare 
idee per'rpHìr^j/ffiore incremento 
della nostra attività. '., 

L'interessamento viaggiare • che 
suscita una conoscenza più vasta e 
completa dei problemi alpinistici, 
ha quindi presieduto dlla delibera­
zione di adottare il nuovo sistema 
di pubblicazione e la Presidenza è 
sicura di avere interpretato un de­
siderio che corrisponde ad una ne­
cessità imposta dai nuovi tempi-

li nostro Bollettino viene tra­
sformato in pubblicazione ' seme­
strale a carattere _ prettamente 
scientifico, quindi non muoréy ma 
viene ad integrare di quanto per 
ovvie j-agioni non può apparire nel 
notiziario affidato a Lo Scaripone. 

Interpreto certamente il deside­
rio di tutti i soci della Sezione in­
viando un affettuoso ringraziamen­
to ai camerati che finora collabo­
rarono al Bollettino e rivolgendo 
un cordiale saluto alla direzione 
de Lo Scanpone, la cui larga ospi­
talità ci offre il mezzo di vivificare 

tà^inpre più la propaganda per la 
qahtìscenza e l'amebe per le nostre 
montagne. • C. Caffarelli 
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Jl nuovo rifugio sul Bondone 
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La medaglia al valore atletico 
e gli Alpinisti Ile^liciiii 

L'alpinismo Italiano, ha, all 'ini­
zio dell 'anno XII , ot tenuto dalle' 
massime gerarchie sportive, im r i ­
conoscimento che ne premia la fa­
tica e la fede. 

La medaglia al valore sportivo, 
altissima onorificenza accordata 
dal Duce agli atleti d'eccezione, 
conQulstatorl di records mondiali 
o vincitori di grandi tenzoni in te r ­
nazionali, verrà assegnata anche 
agli alpinisti dominatori della 
montagna per vie nuove, in ascen­
sioni di sesto grado. 

E' la sola estensione accordata 
a Federazioni sportive non agoni­
stiche, di un premio destinato, in 
origine, a ricompensare unicamen­
te i vincitori in gara con al t r i 
atleti o col cronometro: estensione i 
accordata su nos t ra vivissima r i ­
chiesta e che h a un valore ecce­
zionale, sia per il Club Alpino, che 
per i singoli alpinisti italiani. 

I l Club Alpino è cosi riconosciu­
to come potente esercito di at let i 
in gara perpetua con l'aspra mon­
tagna che, alla fatica fisica impo­
sta al suoi fedeli, unisce sempre 
il rischio, nutr imento insostituibi­
le del, carattere. 

Beccali che vola il percorso e 
spezza il filo del t raguardo semi­
nando dietro a se gli atleti del 
mondo; Camera che schianta di 
abilità e di forza la resistenza di 
tutt i i pugnatori e raggiunge il 
massimo titolo; lo schermitore che 
sbaraglia con intelligenza italica 
e fulminea agilità, le lame più e-
sperte d'Europa — sono atleti m e -
ra\tgliosi che meri tano l 'alta d i ­
stinzione per lo sforzo ammirabile 
compiuto e per l'alloro che recano 
all'Italia fascista. 

Il premio è ricompensa ad essi, 
inci tamento altissimo ai giovani: 
ma perchè avrebbe dovuto essere 
negato agli alpinisti che_ s t rappa­
no agli stranieri, in Italia ed a l ­
l'Estero, la gloria della conquista 
di una cima o dì u n a via Inviolata? 

Si dice: non c'è, nell'alpinismo, 
la gara che, sola, giustifica il p r e ­
mio. Falso, falsissimo: la gara c'è, 
anzi io dico che di gare ce n'è più 
d'una: G a r a contro gli uomini e 
gara contro la materia. 

Gli uomini: se venti stranieri 
tentano una cima e non riescono, 
ed lo strappo loro la conquista — 

non ho forse trionfato nella più 
alta e più difflcile delle gare, r e ­
cando all 'Italia i l . lauro della vi t­
t o r i a ? — . Chi, per primo, conqui­
stò una vetta o una via, disposa 
ad essa il suo nome ed 1 colori 
della sua Pa t r ia : nessuno toglierà 
mai più a lui ed alla sua terra 
l'onore altissimo. E' una bandiera 
che si ficca sulla roccia come su 
incrollabile piedistallo di eternità, 
è un record che non può essere 
battuto, conquista definitiva, ad un 
tempo, di un atleta e di u n po­
polo. 

La vergogna di troppe nostre ci­
me violate, per primo, dallo s t ra ­
niero ,ha pesato come- una cap­
pa di mortificazione sull'alpinismo 
nostrano: lunghi anni son passat i 
e c'è voluto eroismo di pionieri, 
audacia di Principi, possente r i ­
sveglio di giovani, per dare nuovo 
lievito di santo orgoglio alla n o ­
stra fiera anima italica. , 

Anche i n questo campo, la m i ­
gliore difesa si è rivelata l'offesa 
portata fuor della Patria, e la b a n ­
diera italiana, prima verso il Po­
lo, prima sui mont i di Africa, di 
Asia ,e d'America h a dato . tono 
ed ali alla vittoria. ,-; 

Gara, dunque, nobile gara, in 
cui davvero, più che gli atleti, so­
no le Patr ie che si battono per un 
primato di gloria e di conquista: e 
gara serrata, che se noi, svegli da 
lungo torpore, assaltiamo oggi, con 
selvaggia energia e, bruciando le 
tappe, tendiamo al primato, gli a l ­
t r i , non dormono davvero sugli al­
lori del passato! 

Con questa differenza, che se il 
nostro Club Alpino può raggua­
gliarsi, per forze, ad un. Corpo di 
Armata, oltre le frontiere si ad­
densano oceaniche armate di fer­
venti dell'Alpe: tu t to questo h a la 
sua importanza, oggi, e maggiore 
potrebbe averne domani, se si sca­
tenasse sui popoli quel temporale 
che sta-brontolando da vario t em­
po sui cieli pacifisti d'Europa. 

E, allora, la gara a distanza po­
trebbe divenire, davvero, ben più 
serrata tenzone. 

' - * * * • 

Ma, poi, gara contro la materia . 
Non è, forse, la montagna, aspra 

a dominarsi, liscia ed inevitabi­
le talora, mutevole sempre, per 
ghiacci, per nevi, per rotolio di 

valanghe od infuriare di tormen­
ta, per ardor di sole come per sel­
vaggio scrosciare d'acqua; una 
nemica; adorabile ed affascinante 
nemica, nia pur, sempre terribile e 
talor anche mortale? ';--

L'atleta sul monte" non nìette a 
gara solo muscoli e cuore,rma au­
tentico fegato, coraggio al cento 
per cento, di quello che non si t ro ­
va in commercio e non si fabbrica 
in officina, ma che è spesso n e ­
cessario,. sempre decisivo.v ' nelle 
ore più dure, w , .'; , :< , 

Saper affrontare, non la fatica 
soltanto, m a il rischio che può es­
sere anche assai grave, vuol dire 
essere atleti al cento per cento e 
soldati di un esercito destinato a 
darle più che a prenderle: ,a chi. 
più giustamente che aglj alpinisti 
avrebbe potuto essere assegnata In 
decorazione al valore? 

Ma poi, un altro elemento, h a 
il suo peso in mater ia : l 'alpinista 
non h a folle che l 'applaudano; non 
ha cinematografi che lo bersagli­
no, lo riproducano e lo sfarfallino 
nel mondo; non h a baci, e fiori di 
fanciulle, o soffietti di giornali; 
non ha mensili o premi di ingagr 
gioto lussuosa comodità di vita: 
ma-colleziona rabbuffi in famiglia, 
irrisione fuor di casa, incompren­
sione., oviicque. - . . j ,_^-;'.-r,v . . 

Il gelo dell'ascesa e del rischio, 
non h a termoforo possente di 
plauso, m a si scioglie nel calore 
della fede e della volontà; l 'alpi­
nista è solo, davanti a Dio, al 
monte ed alla sua anima e la 'v i t ­
toria è sua, int imamente sua. 

Domani, quando egli scenderà 
dal monte dopo la conquista, po­

chi lo sapranno, pochi, si compia­
ceranno con lui; molti, i più, i rr i­
deranno alla sua p-xzza audacia: ed 
egli, la sua gioia, se la terrà tu t ta 
per sé, solare - e -sconfinata nel­
l'anima. -

Altissima la vittoria, austera la 
gioia: il Fascismo^ primo anche in 
questo, nel mondò, riconosce, con 
la medaglia al valore, la conquista 
ed "il conquistatore, premia il. sol­
dato sul campo. .• 

ANGELO MANARESI 
Presi'dente dei Club Alpino Italiano. 

Il tesseramento degli Universitari 
e dei Giovaìii fascisti 

per II C.A.I. e la F.I.S.I. 
Le disposizioni del Segretario del 

Partito, on. Starace, nella sua qua­
lità di presidente del C.O.ÌY.I-, 
nonché di segretario del G.U.F. e 
di comandante dei Giovani fasci­
sti, circa^ una più efficace collabo­
razione ira le organizzazioni spor­
tive e giovanili del Regime hanno 
avuto una pratica realizzazione. 
Infatti, in seguito ad accordi in­
tervenuti con le singole Federazio­
ni sono state stati^lite, in data 21 
scorso, le quotei-y.i affiliazione e 
tesseramento, petyìruppì universi­
tari fascisti e p(^;^Fasci giovanili 
di' coiiibaitiraorJ^-^^^Tà cui"',ìucile 
per gli sport invernali e il C.A.I. 

Il tesseramento individuale è 
stato stabilito, pev la F.I.SJ.', in 
una lira. Il Club Alpino ha stabi­
lito la iscrizione individuale di 5 
lire per i G.U.F. {come già dispo­
sto in precedenza) e di una lira 
per i Fasci Giovanili. 

Art. 4. - I l conferimento è fat­
to dal Duce, su proposta del Pre­
sidente del C.O.N.I . , 

Art." S,-- - La « medaglia al va­
lore atletico » por ta , da u n la to , 
l'effige del Duce con la dicitiura: 
« Al valore atletico ». Sul rove­
scio por ta l'effige di u n atleta che 
impugna u n fascio l i t torio, il no­
me del decoratp, la competizio­
ne alla quale ha par tecipato , la 
data ed i l risultato ot tenuto . 

La medaglia d 'argento di secon; 
do grado' por ta incisa sul rove­
scio anche la dici tura: « Secondo 
grado Vi. JLa";/.wlagiia ha ìì dia­
metro di cm. 3,4. 

Art. 6. - E ' istituita la « Stella 
al meri to sportivo » pe r i Presi­
denti d i Federazioni sportive, che 
più si, siano distinti durante un 
biennio, in affermazioni di carat­
tere internazionale. ' -

Art. 7, - La « Stella al meri to 
sportivo » è conferita dal Duce, 
su proposta del Presidente del 
C.O.N.L • . 

Art . 8. • La « Stella al meri to 
sportivo », porta , sul rovescio, la 
dici tura: ce Al meri to sportivo », 
il nome del decorato, la Federa­
zione sportiva da lui presieduta 
e le date delle affermazioni otte­
nute., , , •• 

Art . 9. - I brevetti por tano la 
firma del Segretario del P . N . F . , 
sono contraddistinti da u n nume­
ro di ordine ed , annotat i in u n 
apposito registro, in consegna al 
Segretario del C.O.N.I . ' 

Art . 10. -" Tanto la « Medaglia 
al valore atletico » quanto la 
« Stella al merito sportivo » ed i 
relativi nastrini sono por ta t i sol­
tanto sulla camicia nera o sull 'u­
niforme sportiva. 

E ' concessa la facoltà di fregiar­
si di tarTte medaglie a l valore atle­
tico e stelle al meri to sportivo, 
quante sono quelle conseguite. 

Art . 11 . . La consegna delle de­
corazioni viene effettuata la pr i -
nra domenica didngUtì d i ogifi an­
no, in forma solenne. 

Art . 12. - Al presente « Foglio 
d 'Ordini » sono ammesse due ta­
belle che r iportano le decorazioni 
ed i nastr ini , nei colori e nelle 
dimensioni regolamentari e d i re­
lativi brevett i . 

neve 
PREALPI LOMBARDE 

Barbellino, rif. Curò (m. 1900) 130 
Barzio (m.: 800) . j . . . . 40 
Blandino (in. 1400) • . . . . 7 0 
Bratto . ". . . . . . . . 30 
CainaUo (m. 1300) . . ; . . 50 
Camisolo (C. Grassi, m. 2000) 130 I 
Campelli Conca (m. 1400) . 200 
Campelli Passo (m. 1890) . . 170 
Cà S; Marco (m. 1827) .', . 130 
Conca Epolo (m.. 1350) . . i ' . 190 
Costà Imagna (m. 1000) . . • .^ . 60 
Esino Lario (m. 900) . . . ; , - . 40 
Foppolo (m. 1500) . . . .'•'. 100 
Lanzo d'Intelvf-(m. 900) . . . 40 
Maggio (m. 800) 50 
Manìva (Capaima - m. 1800) , 80 
M. Guglielmo (ffl. 1840) . . 80 
Oltre il Colle (m. 1030) . . . 40 
Palanzone (campo Preaola) , 80 
Passo Comabusa (m. 2000) ,. 270 
Passo Presolana (m. 1286) . 70 
Passo S. Simone (m. 2000) . 100 
Peghera di Taleggio . . . . 40 
Pialeral Capanna (m. 1400) . , 70 
Pian: d'Artavaggio (m. 1600) 80 
Pian d i Bobbio (m. 1700) . . 80 
Pian Rancio (m. 1000) . . . , 40 
Piano Resinelli (m. 1300) . . 50 
Pian del Tivano (m. 900) . . 40 
Pizzino,di Taleggio . . , . .60 
Pizzo Formico, cap Piheto 50 
San Colombano (m. 925) . . 40 
San Lucio (m. 900) . . . . 40 
San Primo (m. 1300) . . . . 50 
Schilpario (m. 1135) . . . . 90 
Selvino (m. 962) . . . . . * 40 
Sormano (Conca - m. 1200) 
Valcava (m. 1300) . . . 

Pian della Mussa (m. 1700) . 
Piccolo S. Bernardo (m. 2188) 
Pian Pincieux (m. 1582) . . 
Portola (Rif. D'Entrèves) . . 
Prà Fieul 
Pragelato 
Praly . . . , . 
Premeno (m. 790) . . . . . 
Rifugio loggia (m. 2200) . . 
Rhèmes Notre Dame (m. 1725) 
Rhuilles (m. 1700) . . .f, • <• 
Sampeyre -• > 
S. Maria Magg. (m. 816) . ". 
Sauze d'Oulx (m. 1509) 
Sestrìères" (m, ' 20C0) 
Usseglio (m. 1300) . . . . 
Valle Stre t ta (m. 1770) . . . 
Valsavaranche 
Valtournanche (m. 1627) . . 
Viù (Val di Lanzo) . . . ." 

ALPI VENETE 
Alpe di Siusi .(m. 1700) . . 
Altissimo (Brentonico) . . . 
Asiago (m. 1300) 
Baldo (Monte) 
Boscochiesanuova (m. 1400) . 
Campo Carlomagno (m. 1680) 
Canazei (m. 1463) : . . . . 
Càndri'aì (Bondone) . . . 
Castel Tesino 
Cavalese . . . • • •. • • 
Colle Isarco . . . . . . . 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) . 
Corvara 
Cuna •. . . . 

120 
150 

50 
75 
40 
40 
50 
30 

230 
50 

110 
70 

. 40 
. ' 40 

' . - 130 
50 

H. 

140 
50 
50 
30 

70 
120 
50 
40 
50 

150 
50 
55 

I to 
45 
35 
30 
70 

120 
DobbiacD 40 

4u I Fai 

ALPI LOMBARDE 

70 

80 Alpe Arcoglio (m. 2000) 
Aprica (m. 1181) . ; , . . 40 
Arnoga, Val Viola (m. 1800) lOO 
Bormio (m. 1220) . . . . . 30 
Capanna Branca (m. 2493) ,. 150 
Capanna Casati (m. ,3268) •. 200 
Capanna P izz in i (m. 2707) . ,180 
Capanna Z o j a ( m . 2030) . . 150 
Chiareggio (m. 1600) . . . 90 
Livigno (m. 1800) . . . . 6J 
Madesimo" (m. 1534) . . . 90 
Motta Alpe (m. 1700) . . . 120 
Passo di Foscagno (m. 2200) . 130 
Passo di Gavia (m. 2000) . . 180 
Passo Stelvìo (3» Cant. - 2200) 150 
Passo del Tonale (m. 1800) . 150 
Plagheira (Valfurva) campi 90 
Ponte di Legno (m. 1258) . . 40 
Rifugio « D u x » (m. 2264) . 140 
Rifugio, M.Livr io (m. 3100) , 200 

50 
Fiera di Primiero "(m. 717) . 50 
Folgaria - 60 
Croste (Eif. m. 2400) . . . 240 
Lavatone ;• 70 
Lavazè (m. 1800) 140 
Mad. di Campiglio (m. 1500)' 80 
Male 65 
Malga Pozza IVO 
Mendola 65 
Misurina 45 
Monte P a n a (m. 1700) . ". .' 90 
M. Piana (m. 2325 - Misurina) - 150 
Ortisei (m. 13333) . . . . 40 
Paganella (m. 2200) . . . . 200 
Paneveggio". . . . . ' . . . . 80 
Passo di Carezza . . . . . 95 
Passo di Falzarego (m. 2100) 65 
Passo Gardena (m. 2137) . . 65 
Passo del Pordoi (m. 2242) . 120 
Passo di Resta (m. 1510) . . 50 
Passo di Roller (m. 2000) . . 180 
Passo Sella (m. 2218) . . . 90 
Passo Tre Croci (m. 1800) . . . 55 
Plose (Bressanone - m. 2449). 12o 

SPORT-CREMA 
PRODOTTO HAILKEMA 

Laboratorio Chimico Dottori FOUSEK-NAMIAS - MILANO - Piazzale Massari N. 12 

CONTRO il congelamento 
CONTRO le scottature del sole 

CONTRO i bruciori della pelle 
Dà quel senso di benessere che è la prima condizione per la riuscita di una glia. 
CONFEZIONE INFRANGIBILE LEGCERH, BARATTOLI DA L. 2.76 e 6.50 

presso I migliori negozi di Sport e Farmacie 

Lo Scarpone nel 1934 
Le combinazioni per gii abbonati yecclii e nuovi 

Avendo esteso i nostri accordi col Touring Club Italiano per altre 
interessantissime carte toposrafiche di sua edizione, siamo in grado di 
offrire agli abbonati nostri, tanto ai vecchi che rinnovano la loro adesione, 
quanto ai nuovi, le seguenti favorevolissime combinazioni per l'anno 1934 : 

Abbonamento a *'LO SCARPONE,, per il 1934 L 10,30 
«Lo Scarpone» e La Carta delle Grigne (al 20.000) L. 11,50 
«Lo Scarpone » e il Cervino e il Monte Rosa (al 

50.000) . . : ' » 11.50 
«Lo Scarpone» e Cortina d'Ampezzo e le Dolomiti 

Cadorine (al 50.000) . . . . . . . . . . . » 11,50 
«Lo Scarpone» e Valgardena,-. Catinaccio, Gruppo di 

Sella, Marmolada (al 50.000) » 11,50 
«Lo Scarpone» e S. Martino di Castrozza e le zone 

adiacenti (al 50.000) » 14,00 
«Lo Scarpone» e Bolzano e dintorni (al 50.000) » 11,00 
«Lo Scarpone» e Merano e dintorni (al 50.000) » 11,00 

«Lo Scarpone» e il Breviario di montagna di S. Prada » 12,00 
Le suddette pubblicazioni si intendono Franco di porto. — Inviare le quote, 
per posta (assegni, vaglia postali o francobolli) all'Anim-nistrazione de 

.Lo Scarpone - Via Plinio 7 0 , fvillano ( IV) 

L'importanza della "novità,, per 
quanto riguarda gli scalatori è ta­
le che non avrebbe bisogno, di 
commento.. Fra le tante beneme­
renze del Regime, dopo il maggior 
potenziamento del Club Alpino 
talìano attraverso l'opera indefes­
sa e dinamica del suo Presidente, 
questa del riconoscimento del va­
lore che certe scalate al limite del 
possibile rappresentano anche in 
campo atletico 

ALPI PIEMONTESI 

115 
70 

. è senza dubbio la 
più _ originale, la più rispondente 
a giustìzia. E' un vero mutamento ^ „ „ ^ ^, 
della vecchia mentalità che, pur CoìcHnìon 
riconoscendo all'Alpinismo doti rourmavpnr rWi ' 199/1 ' 
inestimabili dal lato spirituale non rrissoio fm i^rini ' 

Acceglio . . ; . '. . 
Alagna Sesia (m. 1200) . . 
Alpe Devero (m. 1712) 
Argenterà (m. 1700) . . . 
Balme (m. 1400) . . . . 
Bardonecchia (m. 1312) . 
Bedemle (m. 1900) . . . 
Breuil (m. 2004) 120 
Capanna Kind (m. 2160) . . 120 
Capanna Mautino (m. 2220) . 120 
Capanna Zamboni (m. 2000) . 150 
Cascata Toce (m. 1675) . . 100 
Cesana (m. 1400) 30 
Champoltic (m. 1600) . . . 45 
Chàteau Beaulard 40 
Clavières (m. 1800) . . . . 120 
Cogne (m. 1534) 65 
Colle Chécruit (m. 1960) . . 90 

Rifus-itf'ifOtJ'tii-' Aliar (m: 3O4O>-~2CO'-Wrtrfi0rrvr''fSlffn'" •—••*"* "—>>-.••-« riS-" 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) ^0 ^ ' 
M.te. Spinga, dog. (m. 1908) 120 
Trivigno (m.:1600) . . . . 70 
Val Malenco (m. 1600) . . . 60 

Predazzo 55 
Renon-CoUalbo (m. 1300) . . 40 
Rifugio Contrin (m. 2000) . , 120 
Rifugio Dux 220 
Rifugio Falzfoner 
Rif. NeVea (Chlusaforte) . . 
S. Candido Dobbiaco (m. 1175) 
S. Martino Castrozza (1500) . 

lóo S. Vigilio (Siusi) 
gQ Sappada (m. 1217) . . . . 
gQ Selva Valgardena (m. 1600) . 
5g Serrada 

100 ^^^^^ 

80 
100 
50 

•80 
60 
SO 

. 50 
75 
50 

La Villa (me-Val Badia 
tri 1400) 70 

vanezze (Bondone) . . . . 75 
Vigo di Fassa . . . . . . 60 
Villabafisa 40 
Viotte (Bondone) . . . . -95 

APPENNINI 

Le disposizioni del Foglio d'ordini 
Il Foglio d 'Ord in i del P . N . F . 

uscito il 19 scorso, reca, fra l 'al­
t r o : 

I l Duce ha stabilito che l ' inau­
gurazione della Via del Circo 
Massimo abbia luogo il 28 ot tobre 
del l 'anno XII con una sfilata de­
gli atleti e degli sportivi d ' I t a l i a . 
In tal senso ha già impar t i to di­
sposizioni a S. E . Starace Segre­
tario del Par t i to e Presidente del 
G.O.N.I. -:, n 

Istituzione delle « M ^ a g l i e al 
valore atletico » e della « Stella 
al. mer i to sportivo » : 

Ar t . 1. - Le « Medaglie a l va­
lore atletico » sono istituite a da­
tare dal 29 ot tobre del l 'anno XII 
E . F . , pe r esaltare i vincitori di 
competizioni sportive e p e r susci­
tare lo spiri to di emulazione t ra 
coloro che mi l i t ano nelle file del­
lo sport i tal iano. 

Ar t . 2 . - Le « Medaglie a l va­
lore atletico » sono: d 'o ro , d 'ar­
gento di p r imo e d i secondo gra­
do, di bronzo . 

Art . 3 . - La medaglia d 'oro è 
conferita: al vincitore o al capo 
di gruppo o squadra che abbia 
vinto una coppa messa in palio 
dal Duce in gare intemazional i , 
al p r imo vincitore di Olimpiadi , 
al p r i m o vincitore di u n campio­
nato' mondiale , a chi conquisti un 
record mondiale, AL CAPO COR­
DATA P E R PRIMA ASCENSIO-
NE ,DI SESTO GRADO. • 

La liaedaglia d 'argento d i pr imo 
grado è conferita ai componenti 
il g ruppo o la squadra che abbia 
vinto una coppa messa in palio 
dal Duce in gara in temazionale , 
al secondo vincitore di Olimpiadi^ 
al vincitore di nn campionato eu­
ropeo, a chi conquisti u n rècord 
europeo , A CHI COMPIA P E R 
P R I M O UN'ASCENSIONE DI 
SESTO GRADO. 

iliìwii 

ammetteva l'esistenza di uno sfor­
zo fisico superiore a qualsiasi al-
troj in qualunque altro sport,nel 
superamento di certe difficoltà, 
nella conquista di pareti che sem­
bravano inaccessibili. 

Ettoubles (m. 1500) 
Forno Alpi Graje 30 
Frabosa, Soprana 90 
Gressoney la Trinité (m. 1627) 70 
Lago d'Avino 200 
Lago Gabiet (m. 2350) . . 150 
Laffo Kastel (m. 2215) . . . 150 
Lago Mucrone (m. 2000) . . 160 
La Thuile (m. 1441) . . . 
Limone Piemonte (m. 1000) 
Limonetto 

Abetone (Passo - m. 1400) 
Campocatino (m. 1500) 
Ovindoli (m. 1325) . . . 

60 Passo della Collina . . . 
30 ! Passo del Penice (m. 1146) 

100 Passo del Giovi . . . . . 
40 Passo del Turchino 

Nella lotta colla roccia, lo sca­
latore non ha antagonisti umani; 
non confronti immediati col rivale, 
non lo spasimo di un .attimo per 
la tnaggior velocità, ma il duello Limonetto ' 110 
cogli ostacoli che la natura ojopo- Macugnaga (m. 1327) . . . 40 
ne quando meno se lo aspetta; muJ]Madonna della Losa . . . 60 
scoli e cuore sempre pronti; cTiè.la Melezet (m. 1367) 60 
posta può.esser la vita stessa. Nes-lMera (Valsesia.) 100 
sun incoraggiamento di platee, ma I Moncenisio (m. 2000) . . . 200 
solo testimone la montagna, col Monginevro 70 
suo silenzio che può esser tembi-fMottarone (m. 1491) . . . 100 

Piani di Mocogno (m. ,1500) 
Roccaraso (m. 1236) . . 
Vallombrosa 

SVIZZERA . 
Andermatt (m. 1444) . , 
Arosa, vaUe 

30 Arosa, Campi 
70 Bernina (Ospizio, m. 2309) 

le^.in.certi, niomenti. .4bbàrhicato 
alla nuda parete 0 lungo le spac­
cature più aspre dei camini, il roc' 
datore deve porrti tutto in azione 
per vincere, deve dim,enlicare e di­
menticarsi,: tutto teso, nervi e spì­
rito, ' con dita, mani, ^ ginocchi, col 
corpo intero, per superare lo stra­
piombo od javanzare di pochi cen­
timetri su un appiglio appena per­
cettibile, coli'aiuto di -una tecnica 
che non è solo acrobazìa... . 

Merita rilievo, poi, l'esplicito ri­
conoscimento dato al capocordata 
sulle scalate di sesto grado, con­
cetto che corrisponde a quello se­
guilo ' dal Club^ Alpino Accademico 
per l'ammissione dei propri soci. 
. L'atto di giustìzia reso dal Pre­

sidente del C.O.N.I. verso questi 
mirabili atleti della montagna rap­
presentai quindi, una vera rivolu­
zione nel campo alpinìstico e l'im­
pressione suscitatavi è stata vera­
mente sorprendente. Non manche­
remo, anzi, di ritornare: sull'argo­
mento, perchè la cosa sì presta ai 
più ampi sviluppi.', " 

L'alpinismd nella Milizia 
Nella riunione del Consiglio del 

C.O.N.I;, svoltesi il 20 scorso sot­
to l a presidenza del Segretorio del 
Parti to e presidente del C.O.N.I., 
si è deciso, fra l 'altro, che la Mi­
lizia Volontaria Sicurezza; ' Nazio­
nale pratichi gli sports invernali. 
E' stato inoltre raccomandato al 
Comando generale della Milizia, 
come di ntilità militare, l'alpini­
smo. • 

Oropa (m. 1200) 
Otro (m. 1674) . . 
Passo del Sempione 

50 
90 

'60 

Corviglia (St. Moritz) 
Davos (m. 1561) . . . 
Diavolezza (Fontresina) 
Maloja . 
S. 'Bernardino (m, 1626) 
St. Moritz (m. 1826) . 
Pontresina (m. 1803) . 
Schwendi (Davos) . . 
Weissflnhjoch (Davos) 
Zermat t (m. 1608) . . 
Zermat t campi . . . . . ; '50 ' 

70 
40 
45 
95 
40 

150 
130 
30 
30 
50 

40 
50 
80 

180 
100 
20 

150 
80 

100 
65 
60 
30 
50 
20 

P R O S S I M E G I T E S C I I S T I C H E 

epifania 6 - 7 Gennaio - APRICA L. 120 - PASSO DEL TONALE L. 130 ,' 

if 5 - 7 > - Qìfa ad OlILX (Viaggio in ferrovia 3. classe e tes­
sera d'iscrizione) L. 35 

13-14 Osnnalo - BARDONECCHIA (Viaggio e pernott.) L. 58 - CLAVIÈRES . 
(Viaggio e pensione) L. 130 

20 - 21 Gennaio- OULX (Viaggio e pernott.) L. 58 - GRESSONEY L. T. 
(Viaggio e pensione) L.-120= * 

27 - 28 Gennaio- APRICA L. 69 - VAL FORM AZZA L. 90 (Viaggio e pernott.) 

GITE DI FINE SETTIMANA A S. MORITZ L. 135 - (Viaggio in autopullman 
e pensione in Hotel) , • , ' 

Gite Domenicali -SELVINO L. 27 - OLTRE IL COLLE L. 30 - PRESOLANA 
L. 32 - MAGGIO L. 25 - S. PRIMO L. 32 

Programmi ed iscrizióni presso : : 
Agenzia I. CAVHNNH - Via U i lone , 1 (2.a sin. di Via Torino) Telef . 12-518 
DITTA F.lil BRIGATI - G A L L E R I A - C.so VeNEZIA,33 - VIA C. ALBERTO, 31 
f. DITTA MERATI GIUSEPPE . VIA DURINI. 2B 

I G.U.F. praticheranno sempre 
tanto gli sports invernali che l'al­
pinismo e lo stesso avverrà dei Fà­
sci 'giovanili. 

Su proposta del Presidente del 
C.A.I. 11 presidente del C.O.N.I. ha 
inoltre disposto che a par t i re dal­
l'anno XII s ia istituito un premio 
da affiancarsi al "Premio del Lit­
tore" (destinato alle Federazioni 
che svolgono attività • puramente 

agonistica) a l quale potranno con­
correre le Federazioni non agoni­
stiche, quale, .ad esempio, il C.A.I. 
stesso. : 

Annunciando poi la consegna dei 
Premio del Littore alla Federazio­
n e ' motonautica, il presidente del 
C.O.N.I. Qia lodato anche le altre 
federazioni che sarebbero state 
meritevoli- dell'assegnazione, fra 
cui il Club Alpino. -: 
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L O S C A R P O N E 
*sk 

CLUB A L P I N O ITALI ANO 
SEZIONE DI MILANO 

MOfO» 

V I NATALE ALPINO 
Nel giorno dell'Epifania, a cura di nostri benemiriti e vo­

lonterosi soci, verranno distribuiti i doni raccolti per il VI" NA­
TALE ALPINO. 

Quest'anno le cerimonie avranno luogo nelle seguenti loca­
lità : Madesimo, Val Coderà, Valmasino (Cattaeggio e S. Martino), 
Valmalenco (Lanzada e Caspoggio), Valfurva (S. Nicolò e S. An­
tonio), Valsolda (Trafoi, Stelvio e Solda), Val d'Ultimo, Val Mar­
tello, Mazia e Lappago. 

La sottoscrizione è ancora aperta, ed i buoni soci che non l'a­
vessero ancora fatto, potranno farci tenere la loro offerta (panche 
minima) oppure indumenti, tessuti, libri e giocattoli. Sarà gradito 
il dono di indumenti usati, purché in buono stato. 

Escursione io Val Gardena 
In occasione delle feste dell'Epi­

fania 6, 7 gennaio 1934, ilo Sci Club 
Milano ha organizzato una mani­
festazione popolare in Val Garde­
na ed ha a tale scopo ottenuto il 
ribasso del 70 per cento sulle Fer­
rovie dello Stato ed. una fermata 
Speciale a Chiusa in coincidenza 
col trenino della Val Gardena. 

In tal modo si potrà aTrivare a 
Seil'va nelle primissime ore di do­
menica, senza nessun cambio^ di 
vettura, ed avere così a disposizio­
ne due intere giornate. 

Saranno organizzate due gite e 
diverse attrattive a Monte Pana. 

Data l'affluenza delle prenotazio­
ni, affrettare il versamento della 
quota presso lo Sci 'Club Milano, 

Quota L. 110 - Non Soci L. 120. 
comprende : viaggio, pensione com­
pleta di sabato, caffè e lat te e 
pranzo di domenica. 

Pompeo Mar imont i 
Direttore di Gita 

Magnifico centro di sports inver­
nali, campi di esercitazione nelle 
immediate vicinanze dell'Albergo. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Necrologio. — Il socio rag. oav. Vit­

torio Vismara; la iniadre del socio Gu­
glielmo Rossetti; la madre del Socio 
Guglielmo Concari; il padre del socio 
Cattaneo Umberto. 

Alle desqlat« famiglie le più sentite 
condoglianze. 

Regali dai Soci. — Comm. Ceschina 

Soci, pagate la quota sociale I 
via Silvio Pellico, 6, oppure presso 
il Direttore di gita P . Marimonti, 
via Brera, 2 Telef. 80-659. 

P R O G R A M M A : 
Sabato 6 gennaio : parteaza da 

Milano F F . SS. (carrozza diretta 
riservata) ore 0.05 ; arrivo a Sélva 
ore 7,30 ; caffè e latte. 

COMITIVA A partenza con gli 
sci ore 9.30 ; arrivo al Passo Sella 
m. 2214 (Rifugio Scila) ore 12 ; co­
lazione al sacco. — Partenza dal 
Rifugio Sella ore 14.30; arrivo a 
Selva ore 16. 

COMITIVA B : mat t ina ta : eser­
citazione con gli sci ; colazione ; po­
meriggio : passeggiata a Monte Pa­
n a ; pranzo e pernottamento. 

Domenica 7 gennaio : svegflia 
ove 6.30 ; partenza con gli sci ore 
7.30 ; arrivo a Monte de Soura 
(ni. 2117); ore 10; ritorno a Selva 
ore 12 ; colazione ; partenza da Sel­
va (treno speciale) oTe 14.30 ; ar­
rivo a Milano ore 23.35. 

Renzo Ermes, abbondante materiale 
sanitario pei rifugi; Gianni Mosca, 
cancelleria; Cartiera Vita Mayer e C, 
materiale per imballaggio; Achille Vi-
glezzi, numerosi siplendidi ingrandi­
menti di vedute alpine. 

Ai generosi donatori la Direzione 
Invia vivissimi ringraziamenti. 

Fotografie dei Rifugi. — La Sede 
centrale intende pubblicare sulla 'Ri­
vista mensile le fotografìe dei rifugi 
del C.A.I. A tale scopo rivolgiamo vi­
va pregliieira ai nostri soci perchè 
vogliano gentilmente aiutarci, invian-

idoci le Xotografle (formato 13x18) dei 
nostri irlfugi, da essi prese in occasio­
ne delle ultime gite in montagna. 

La fotografìa deve riprodurre prin­
cipalmente il rifugio, piuttosto che il 
completo panorama circostante. 

Ringraziamo anticipatamente 1 fu­
turi donatorrì. 

Dopolavoro. — Presso la nostra se­
greteria si possono ottenere le tessere 
pel iDopolaVoro Anno XII. 

Rifugio Zoja. — Aperto fino al gior­
no dell'Epifania. 

iMairtedì dalle 18 allo 19 e dalle 21 
alle ^.30. 

Quota giornaliera L. 5,— per J soci 
dello Sci Club Milano; L. 6,— (per i so­
ci del Club Alpino Italiano. 

PROSsiMti G i r e 
5-6-7 Gennaio Val di Piemme, Por-

cella ' Pasctial: traversata del Cati 
naccio. 

13 U Gennaio - Valle iSpluga. Pizzo 
Suretta (m. 3027). 

20-21 Gennaio - Alpi Marittime, Mon-
te Matto (m. 3095). ^ . 

SCI C L U B M I L A N O 
Oita alla Pasfanella 

(m. 2124) 

per il 20-21 gennaio. 

Salita in funivia al Rifugio Ce­
sare Battisti (m. 2100). Informa­
zioni presso lo Sci Club Milano, via 
Silvio Pellico, 6, oppure presso il 
Direttore di gita, rag. Pompeo Ma­
rimonti, via Brera, 2, Telef. 80-659. 

rBSceosoneEelDòmeUe iMM\ 
Abbiamo 11 piacere, di segnalare che 

il giorno di Natale,' sette soci dello 
Sci Club Milano hanno compiuto in 
Savoia l'ascensione sciistica del DO-
1113 de Chasseforét m. ,"̂ 586 e •dell Dò­
me de l'Arpont, m. 3617, partendo dal 
Rifugio Felix Paure sopra Modane. 

Pubblicazioni sciistiche in vendita. 
— Guida sciistica dell'Adamello L. 5. 
463 itinerari sciistici (dal Colle di 
Tenda a <S. Candido) L. 12. Carta scii­
stica del Bernina Scalino 25.000, L. 3. 
"ni 'T OOO'OQ i3soa 'IMI P P •eotisnos v\mo 

PAGATE LA QUOTA SOCIALE 
933-34 

Ai soci in 'regola col pagamen­
to dell'anno in corso verrà re­
gala la Carta e Guida Sciistica 
(1:50.000) del Passo di Rolle e 
delle Pale di S. Martino, in cor­
so di pubblicazione. 

1 (programmi dettagliati saranno 
esposti ia' sede e Q,oin»SiU»iiti. alla 
stampa. - ''' 

Distintivo sociale. —Si raccomanda 
ai soci di portare il distintivo socia­
le duirante le gite. 

Noleggio sci. — Lo Sci Club Mila­
no come di consueto mette a disposi­
zione dei propri soci e di quelli del 
Club Alpino Italiano un disoreto nu­
mero di sci da noleggio: 

Orario per H iritiro: 
Venerdì: dalle 18 alle 19 e dalle 21 

alle 22.30. 
•Consegna: 

Tìta Piaz organizza una 
"Settimana di sci nelle 

Dolomiti,, 
:Per divulgare l'uso dello sci nel­

le escursioni di alta montagna e per 
far meglio conoscere la meraviglio­
sa zona del Pórdoi, al centro delle 
Dolomiti, Tita Piaz, organizza una 
« settimana di sci nelle Dolomiti » a 
base di escursioni. 

Il Piaz, oltre estiere un profondo 
conoscitore della zona ed il valoroso 
alpinista tanto celebtrato dal Rey, di-
sjpone di numerose toasi per l'effet­
tuazione delle numerose .gite in pro­
gramma. Egli Ib fatti è proprietario 
dell'albergo Col di t^ana al;Pordol'8 
possiede pure un alDergo a Pera di 
Fassa per le escursioni v€«rso le zone 
del Catinaccio. Per altre gite egli può 
inoltre dare ospitalità in molti rifu­
gi non suoi, senza aumento alcuno 
di spesa per i parteciipantl. 

Tita Piaz non sarà il solo accom­
pagnatore nelle gite di alta monta­
gna; altre guide della vallata Jo coa­
diuveranno. 

Nell'elenco delle passeggiate ed 
escursioni in programma, notiamo il 
notissimo e bellissimo a Giro del Sass 
Becca » 11 più lutiigo e pure interes­
sante Giro del 'Sella, che si svolge at­
torno a l magnifico massiccio in un 
alternarsi di salite e discese, attra­
versando i quattro ipassi di Pordoi, 
Campolungo, Gardena e Sella; la trar 
versata del gruppo del Catinaccio 
con la sailita al Castel, ai piedi del­
le Torri di Vaiolet, ancor più affa­
scinanti colle loro svelte sagome in-
nalzantisi sul candido piedestallo di 
neve; la gita a Cima (Boè, non an­
cora conosciuta come escursione In­
vernale ed infine la notissima escur­
sione, che può chiamarsi (piasi <tdi 
moda»: la Marmolada. 

Pur avendo fissato quéste gite. 
Piaz non intende escluderne altre 
desiderate eventualmente dai parte­
cipanti. 

Le escuirsioni sopraelencate sono 
per sciatori già fatti, ma la zona, del 
Pordoi si presta anche all'allievo che 
troverà qui 11 maestro di sci. 

Un particolare di grande impor­
tanza dal lato sciistico della zona è 
dato dalla sua sipeclalissima confor­
mazione geografica. Il Pordoi, infat­
ti, non presenta solo due versanti, 
cioè due esposizioni dififerentl, ma 
essendo all'inorocio di quattro valli 
.(divise in parte dal Sass Becca) pre­
senta altrettanti versanti che garanti­
scono sempre almeno un campo con 
ottima neve. A pochi minuti dalU'el-
bergo vi è pure una villetta attrez­
zata iper bagiii di sole. 

A raecomandaire il corso, oltre la 
serietà e la competenza dell'organiz­
zatore, si uniscono i prezzi verannen-
te modici sia per chi soggiornerà 
semplicemente al Pordoi, come per 
chi compirà ascensioni. Si tratta, 
dunque, di una. organizzazione vera­
mente singolare ed Importante scii-
stico-alpinistica, ricca di attrattive, 
raccomandabile per sicurezza e se­
rietà, offerta al più ampio, e vario 
pubblico sportivo, avvenimento a cui 
auguriamo la meritata fortuna. 

Informazioni più dettagliate sul 

programma ed i'"prezzi di soggiorno 
si possono ottenere sorlvendo all'Al­
bergo Col di Lana - Pordoi. 

Ugo di Talleplana alla presidenza 
della Commissione Rifugi 

Il Conte Aldo lìonacossa, prepa­
randosi a guidare la spedizione al­
pinistica accademica alle Ande ha 
pregato VOn. Manaresi, Presiden­
te del C.A.I., di sostituirlo nella 
PVesidenza della, Commissione Cen\ 
troie lìifìigi. 

L'On. Manaresi ha dovuto pren 
dere atto della decisione del Con­
te Bonacossa, lo ha ringraziato vi-
vamente per il lavoro compiuto e 
ha chiamato a sostituirlo in data 
21 scorso, il Conte Dott. Ugo di 
Vallepiana. 

Ipaulilil'illirDmHelGraD Paradiso 
passano a i r r i z l e n d a di S t a t o 
La Gazzetta Ufficiale ha pubbli­

cato il decreto die sópiprime l'En­
te autonomo del Parco naizionale 
di Abruzzo e le^Commissioni reali 
del Parco stè^"). e dì quello "del 
Gran Paradi8tì*|f • -i 

La gestione amministrativa e tec­
nica dei due parchi nazionali del 
Gran 'Paradiso e d'Abruzzo, per i 
quali restano inalteraìi gli attuali 
confini e le finalità, è demandata 
all'Azienda di Si;ato per le foreste 
demaniali. P e r la gestione dei par-
chi saranno seguite le stesse nor­
me vigenti per l'Azienda di Stato 
per le foreste dftmaniali, ,la quale 
lovrà provvedervi con i contributi, 
introiti e proventi attualmente as­
segnati ai pairehi, di guisa che 
nessun maggior onere venga ad es­
sere assunto dall'Azienda stessa. 

Il servizio di vigì 'anza è affida­
to al .Ministro Nazionale delle Fo­
reste. , ;.- . 

Con lo stesso decreto sono isti­
tuite due Commissioni denominate : 
« Commissione consultiva del Par­
co Nazionale del. Gran Paradiso » 
e (c Commissione consultiva del 
Parco Nazionale d'Abruzzo ». 

eione nominate in seno ~ al Grup­
po stesso), al prof. Emilio Avanzi 
dà Torino, per un'opera di i>olso che 
una Casa di Torino doveva pubblit.aj'e 
a sue spese, il ohe non avvenne per 
difficoltà finanziarie sopravvenute al­
la medesima. Ila quale p?r tale fat-

jo-ccssò la sua attività, 
f S. E. Manaresi, Presidente del 
Club Alpino-Italiano, convinto cJie 
l'opera ded Gruppo Scrittoiri di Mon­
tagna sarebbe vantaggiosa-al suo So­
dalizio, ebbe in questi giorni a pre­
garlo vivamente per un'attiva, in­
tensificata sua collaborazione nel­
l'organo ufficiale della C.A.I., la Ri­
vista Mensile. CoUabOTazione ritenuh 
ta preziosissima, peichè i componen­
ti iil Gruppo hanno, fra l'aMro, la 
missione di elevare il tono spiritua­
le idi quella diffusissima pubblica-

^Mone. 
^ T t Club Alpino è, per .le sue tenr 
denze, i suoi lavori, e la sua in­
fluenza, uno dei pilastri più solidi 
della vita culturale In Italia. Esso è 
ben più che una semplice società 
di sport e di turismo. L'incoraggia­
mento deai'inves'tigazione scientiflca, 
delle nostre regioni alpine è uno dei 
suoi compiti più nobili, così come 
l'invogliare i; giovani a salire i mon­
ti, non solo coi muscoli, ma col cuo­
re e col cervello e a riconoscere e 
valorizzare,(Come• fece, gli sorittorì 
di montagna, che sono gli artefici del­
l'elevazione cuUturale.e spirituale del-
l'alplnista., ; - ,, .; ' 

•Pra i trenta elementi che finora 
compongono 11 Gruppo figurano mol­
ti ben conosciuti e amati scrittori 
di montagna, fra cui il prof. Avanza, 
S. E. Bobba e l 'aw. Balliano (Tori­
no), S. E. Dainelli (Firenze), Fasana 
(IMilàno), dott. Ferrari ; e dott. Ferre-
ri (Tarino), avv. Garibaldi (Genova), 
avv. Giussani (Mllainol, dott. Grot-
taneMI (Torino), prof. Jacobucci (A-
qniila), prof. Lampugnenl (Novara). 
S. E. Manaresi e on. Mauro (Roma), 
Guido Rey e prof. Sacco (Torino), 
dott. Laenge rag. Tedeschi (Milano), 

a w . Toesoa é dott. Viriglio (Torino), 
prof. Zòppi (Locamo). . 

Aveva aderito, con entusiasmo al 
Gru-ppo ('di cui faceva parte), il com­
pianto Duca degli Abruzzi, che pre­
stava la sua opera illuminata in 

ifavore del medesimo cedeìnióogli le 
Sue ' pubblicazioni per una ristampa 
in edizione popolare. , V 

Gite sociali. — Tutte le domeniche 
verranno' organizzate gite di varia im­
portanza e difficoltà, oltre a quelle 
il cui elenco è stato pubblicato nel 
numero dello Scarpone. 

TRENO TURISTICO SCIATORIO C U . 
C o n 11 p a l r o c n i o d e l C l u b A l p i n o I t a l i a n o 

MILANO -^ AND E RM A T T 
11-14 F e b b r a i o 1934-XI I 

R i d u z i o n i f e r r o v i a r i e p e r M i l a n o d e l 7 0 % 
P a s s a p o r t o a t a s s a r i d o t t a 

PREZZI: 1" Classe L. 395 - 2" Classe L. 365 - 3" Classe L. 335 
comprendenti il biglietto ferroviario, vitto e alloggio 
in alberghi di prim'ordine e tutt i i servizi previsti 
in programma, con festeggiamenti, trattenimenti ecc. 

Informazioni e programmi presso gli Uffici e Corrispondenti 
della C l . T . - a Milano: Ottagono Galleria Vittorio Emanuele II 
C o m o : 2, Piazza Cavour B e r g a m o : Agenzia "Italia, , - Brescia: 
Agenzia "Fe r t „ e Agenzia " I t a l i a , , - Cremona: Agenzia A. Nobili -

P a v i a : Agenzia Cipolla - Varese : Ufficio Viaggi Rossini 

l e apevolaziqnl ferroviarie 
Riduzioni per l'Alto Adige— Dal 20 

scorso e fino al 31 maa-zo p. v. è sta­
ta accordata dalle Ferrovie dello Sta­
to la riduzione del 50 per cento peir 1 
viaggi di andata e ritoirno da qual­
siasi stazione della Rete per quelle 
delle seguenti linee : Rovereto-Bren­
nero; Bolzano G. Malles-Venosta,- FOT 
tesza^San Candido; Chiusa V. G.-Plan 
V. G.; Trento-Torre Verde-Male; Bru-
nico-Campo Tures; Feltre-Calalzo-Pie-
ve di Cadore; Trcnto-Prìmolano. 

La concessione è subordinata Ed 
una permanenza mimima di sei gior­
ni nella locailità destir.ataria. Il• bi­
glietto avrà una validità, complessiva 
di 15 giorni. Il biglietto siesso dovrà 
essere presentato oilTa stazione di de­
stinazione all'alto iielVarrivo e suc­
cessivamente e.:.. iiKvinpato della par­
tenza per.le prijlg-f li; vidimazioni, i 

Nuovo treno fic. fa Valtellina — Nel 
soli (giorni di 'iJciiisaJ«;a e per tutto il 
periodo invcrnnii varrà effettuato un 
apposito treno Straoriiinario in coin­
cidenza coi servi/i automobilis'.ici in 
partenza da MMaaib centrale, alle 're 
5, arrivo a Sondrio alla 7,32, a Chiesa 
di Valmalenco alle 8,10, à- Tirano alle 
8,33, all'Aprica 9,10, a Bormio alle 
9,45, a S. Caterina 1.0,30, airOspi^io 
Bernina 10,40 e a S. Moritz alle 11,47. 

PALAZZO DEL GHIACCIO 
T E L E F . 51 -815 - P O R T A V I T T O R I A - T R A M S 21 • 3 5 

. OGNI/LUNEDÌ E VENERDÌ 

SERATA DI PROPAGANDA 
INGRESSO CON PATTINAGGIO L. 3..- , 

l i 

A. PAUL. Y 
M I L A N O P.G. 9 

V I A S P I G A , 4 8 - T E L E F O N O 75-118 
e. P. E. 200480 - Telegr. "MILPAULY,, ... , 

0 / ^ i / i y / ^ r > l I Informo che ho l 'esclusiva dei ba-
V ^ r x i » stoni, thermos "e bicchieri infran-' 

' gibili brevetto FADUTUB italiano, per tutta Italia 
f 

Così pure i migliori sci, attacchi e tutto il corredo occor­

rente allo sportivo 

ERMETIQOL : speciale per rendere impermeabilizzate le 

calzature ed i ciioiami in genere 

S. VIGILIO lAREBEE - DOLOMITI 
(m, 1201} - Primissima Zona Sciistica 

PENSIONA BELVEDERE 
Ogni confort moderno - Ottimo trat7 

lamento - Prezzi ridottissimi 

IIOrQppoltaiiaQaStrlitoriiililoiitaofla 
Lo scorso numero, rispondendo- al­

la domanda di un lettore nella ru-
brica « IntorrnaziOni » sulle ammis­
sioni al Gruppo Italiano Scrittori 
di Montagna, accennammo in brevi 
righe alle caratteristiche del Gruppo 
stesso. Ora il dott. Agostino Ferrari, 
del C.A.I. di Torino, ci manda più 
ampie informazióni che , riportiamo 
integralmente dato, l'interesse susci­
tato dal Gruppo e Vane or scarsa co­
noscenza che se ne possiede nel­
l'ambiente alpinistico : 

Nel 1930 (Si costituì in Toirlno.il  
•Gruppo Itaaiano Scrittori di Monta­
gna, che, esiguo idapprimà, accolse di 
poi nelle sue file valorosi sorlttori. ' 

Questo Gruippo ba lo scopo di • dif­
fondere con libri, studi, conferenze 
e premi l'amore per la montagna e 
ispirarne la più intima compren­
sione spirituale. Colle -sue pubbli­
cazioni il Grappo si prefigge altresì 
di educare i gioyani, ailipìniistl e di 
invogliarli a scrivere letterariamente. 
E per allettarli e spronagli.jn Que­
sta via, esso bandì nel 1331 un pri­
mo concorso letterario. Malgrado la 
esiguità . dell premio, ilire . duemila! 
si presentarono al concotóo tre gio­
vani con pregevoli scritti. Il ircmio 
venme aggiudicato (da una Commis-

M O N O G R A F I A N . 61 ( S c i i s t i c a ) 

Monte Incianao 
La sa ' i ta sciistica al M. Incianao 

è una delle migliori dell 'alta val­
le della Stura di Demonte. Pendii 
boscosi molto radi coiprono la par­
te bassa di questa montagna fino 
ai 2000 m. e ricordano quelli del 
Vallone di Gimont nella zona di 
Clavièree. 

La parte alta della Valle della 
Stura di Demonte è una delle più 
belle del Piemonte, ma è (poco co­
nosciuta, per ragioni che non ei 
spiegano, malgrado sìa facilmente 
raggiungìbile. Si preferisce Limo­
ne Piemonte, a Sud delle Alpi Ma-
riitime dove si arriva col treno. 

La zona del Colle della Madda­
lena, di Argenterà e di Bersezìo ha 
però un avvenire sicuro. 

Geografia - Il (Monte Incianao sì 
alza tondeggiante sulla sua base bo­
scosa all'imbocco dei Valloni di Pu-
riac e di Ferriere e forma, con l a d ­
ina delle Lose, la costiera, ohe divi­
de questi due valloni e che si colle-

•lii^p Rdi-OGì o ì i p 

• ^ f l I ^ N PR A N 0.1 B11. f :Ì> 

V'ìS¥lilÉlèidà..4*.<>»"fKosatta' 

ga allo spartiacque (principale delia 
catena alpina alla Bassa di Colom-
bart. Il versante N è formato da un 
arrotondato larghissimo sperone, che 
degrada con ampi boschi verso la 
Valle della Stura di iDemonte e for­
ma, con la cresta SE, che va alla 
Cima delle Lose, la vasta conca del 
Gias delle Lose, e con la cresta E, 
che forma un versante della Valietta 
del (Mulino Freddo, percorsa dalla 
strada militare, che da Bersezìo sale 
a Ferriere e alla Bassa del Coiom-
bart. Il versante S cade con qualche 
salto roccioso nella vastissima com-
ba dell'Andelplan, che domina Fer­
riere. ' 

Carte Topografiche - 1:100.000 del­
l'I. iG^ M. foglio N. 78 e 79; 1:25.000 
dell'I.GIM tavolette Argenterà (USE 
del foglio 78) e Bersezio (IlISO del 
foglio 79) : 11:50,000 carta francese del 
Service General de l'Armée. Ottima 
carta d'insieme il foglio Cuneo della 
carta 1:250.000 del T.C.l. 

Bibliografia - Un breve cenno ^ 
stato dedicato all'Incianao dalla gui. 
da delle Alpi Marittime di G. Bobba, 
edizione 1908, pag. 259. Per notizie li 
carattere generale sulla valle della 
Stura serve il Volume Piemonte del­
la Guida d'Italia del T.C.L 

Equipaggiamento - Media monta­
gna; utilissime le pelli dì foca. 

Pernottamento - A Bersezio, Alber­
go Caccia Reale di Mamolfo Iside, 18 
camere con 28 lettini; 12 nella depen-
dance. Volendo efifettuajre la salita da 
Argenterà vi è la possibilità di per­

nottare in albergo anche in questa 
località.. . 

Località e modo .d'approccio '- Da 
Milano, passando da'Torino,'Si va i 
Cuneo, dove si ipcende il tram a va­
pore, che porta a Demonte. 

Di qui si prosegue in automobile 
fino a Bersezio o fino, a Argenterà. 
Volendo rendere più rapido il viag­
gio, da Cuneo si prosegue par Ber­
sezio o Argenterà con auto-pubb .-
che.' . 

ITINERARIO 
(Da Bersezio m. 1624, quasi all'estre­

mità superiore del paese, si valica 
la Stura su di Un ponte, percorso 
dalla strada di Ferriere. Dopo pochi 
metri si abbandona la strada per se­
guire/a destra le tracce di una mu­
lattiera, molto ampia e poco incli­
nata, che s'Innalza trasversalmente a 
NE, tagliando di costa il ripido pen­
dio al margine del bofeco, nel quale 
per un breve tratto si entra, uscen­
done nel vasto terrazzo di Frustagno. 
Da questo si piega prima a SO e poi 
a SE, compiendo cosi un largo giro 
a sinistra fra radi larici e lungo le 
tracce della mulattiera, che attraver­
sano un ripido tratto boscoso. Al di­
sopra di questo, sul versante E, suc­
cedono magnifici pendii, poco incli­
nati, coperti da bosco (molto rado, che 
permettono, deviando bruscamente a 
O, di raggiungere il ripiano della 
Fontana di Saiavecohia m. 2065, dove 
la vegetazione cessa completamente. 
A sinisbra si stendono ì pendii molto 
aperti di Pra ContentOi che formano 
una vasta e bellissima conca, ohe si 
rimonta, lasciando a destra una roc­
cia rossastra, (foirmante ', lo sperone 
della q. 2446, spalla dell'InCianào 
Salendo e proseguendo leggermente 
a sinistra si perviene còsi ai; largo 
costone con (facili dossi, che (porta 
al Colle del Bue m. 2292, sul cui ver­
sante opposto si stende l'ampia con­

ca di AndeljiJlan, sovrastante il vil­
laggio di Ferriere. Senza scendere 
SI continua a destra (O) per 11 largo 
e tondeggiante , oorso e si serpeggia 
poi sul ripido pendio sostenuto a de­
stra dallo sperone roccioso già indi­
cato, fino a quando si è costretti a 
piegare leggermente a sinistra e por­
tarsi con una traversa su di un ri­
pido tratto, con alcune roccette, so­
vente ghiacciate, sotto, la cresta ter­
minale, in vicinanza della q. 2446. 
Per la cresta si continua verso la vet­
ta, scavalcando alcune elevazioni se­
condarie.-

La discesa può essere latta lungo 
l'Itinerario dì salita, ma se si trova 
in cattive condizioni il tratto che 
porta sul crestone terminale, convie­
ne scendere direttamente dalla q 
2446 sul versante N, piegando deci­
samente a destra al primo ripiano, 
onde calarsi nella vaista conca di Sa-
lavecchia, dove si rlpirende l'itinera­
rio di salila. Questa variante per 'a 
discesa può essere percorsa anche in 
salita, quando vi sia troppa neve fa-
irinosa o yalangosa. ' 

Dott Silvio Saglio 

Un nuovo rifugio sul Rondone 
Una nuova Capeima è stata recen-

teimente inaugurata dalla S.O.S.A.T. 
sul Bondone, sopra Trento ,a 1650 m., 
in posizione ideale per godere quei 
magnifici ed estesissimi campì, dove 
la neve si mantiene farinosa fino a 
stagione: avanzata. Dalla « Capanna 
Vason.3 sono facilmente raggiungibili 
con gli èci'tutte le cime.circostanti 
da lPa lon al Cornetto, da cui sì go­
de" un vastijssimo panorama sulle vi­
cine Dolomiti di Brenta, suaia Val 
d'Adige, sulle iDolomiti Trentine e 
sulle Prealpl Venete. 

iLa capanna sì può raggiungere co­
modamente in tre oi-e da Trento usu­
fruendo della funivia di Sardagna, 
oppure in un'ora dalle Vanezze, a 
cui si giunge in automobile. Essa 
Tima-rrà apevta tutto ; l'annb, : con ser­
vizio ' di- adber^-hettoi-M. tó letti e 
un'ampia sala da ristoro per gai in-
ibumerevoll sciatori di passaggio e 
in gita. 

Conduttore % il noto aarampicatore 
trentino Bruno Deta&sls e chi, nella 
scorsa estate, è stato suo ospite al 
(Rifugio del XiII Apostoli, sa già che 
buon umore e sana allegria sono 
compresi nei mitisslmi prezzi di ta­
riffai > ; 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI IVIILANO 

del C. A. I. 
Chiareggio, m. 1600 (Alta Val Malenco) 

Albergo Chiareggio già Sclieaatti Riti 
nevato Trattamento e prezzi famiglia 
ri. Apriblle fa inverno • Conduttore Li 
vio Lenattl Guida del 0 A T Chie.>ia 

Alpe Devero. m. tteO - Albergo Cervan-
done. 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 r Hotel Vlt 
toria. aperto tutto l'anno Sconto 10% 

Genova Grand Hotel Savoy Majestic 
Grado - Stazione balneare -Hotel Pen 

Sion Esplanade, sulla epiaggia. Scon 
to 10% in gingno^luglio sino al 20 ago 
sto- sconto 15% in aprile-maggio e dal 
21 agosto In avanti. • 

Kandersteg, m 1200 • Hotel Adler vioino 
alla stazione, aperto tutto l'anno, ri­
scaldato. Sconto 6% 

Madesimo m. 155Q Grand Hotel Made­
simo Albergo Cascata • Nuovo Alber-

-Bo Eistorante « Carducci » aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia 

Mottarone vetta, m l 5 0 0 Grand Hote.' 
Mottarone Vetta Sconto 10% • Hotel 
Pension Eden, econto 10% Villa della 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (V,ilsassina). m 772 - Grand Hotel 
Milano Sconto 10% 

Milano Albergo Commercio N. 6 
Monte Generoso (Canton Ticino m. 1754) 

Albergo Vetta Hotel Bella ì. Vista 
Sconto 10%. 

Monte Albiga (auto Varennà-Bslno). me­
tri 900 Albergo Monte Albiga. Scon 
io 5% 

Monte pana (Vai Gardena) metri 170O -
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto: «cuo­
ia di sci e ginnastica j , campi • di patti­
naggio; aperto tutto l'anno ;.. mezz'ora 
da S. Cristina - strada carreggiabile -
servizio slitte e garage, a S. Cristina -
Sconto 5%. • ,. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malles) - Albergo A 
quila Nera, propr Fulgenzio Hafele 
(nella stagione festiva esercisce 11 Ri­
fugio Dux). Servizio d'auto pel Giova-
retto, m JS28. a un'ora e mezza dal 
Rifugio Dux. Econto 5%. , 

i. Maria Maggiore (Ossola), m. 900 
Grande Albergo delle Alpi. Sconto 

S. Moritz Dorf(Engadina). m. 1885 Ho­
tel Waldbaus. • 

Sormano Rifugio Colma Piano Tìvano, 
m 1200 • Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Sueglio (Dervio), m 787 - Albergo Monte 
Legnone. Sconto 6%. 

Trafor, m. 1750 • Pensione Casa degli A-
betl. 

•r ;^ '^pì»c/st i f«r i i ia(c l«-^fe?i 
M r : « a c c o ; (ia-moiitagiia^l;^:1'8 

scmr&RiF 
fa te preparare e l am ina re g l i sci d a 

VITALE BRAMAMI 
MILANO . VIA SPIGA, 8 - TeL 70-336 

non aspet ta te a s tag ione Ino l t ra ta I 
Doti ANDATE IL UST/flO ILLUSTRATO QRATUITO 

HOTEL PENSION BAHNHOF 
TICINO A I R . O L O "«"*' 

ReSTAURANT .— Ouv«H k>ut« i-«nn4« — GARAOE^ 

Riscaldamento centrale Acqua corrente 
Bagni ecc. Pista di pattinaggio Ogni 
Sport Invernale Prospetti a domanda 

SCUOLA Di SCI 
P A L U S E L L I 

(me t r i 2140) 

P A S S O D I R O L L E 

S C I A L P I N I S T I C O 
d i v i s o i n t r e c l a s s i 
Corsi settimanali da Dicembre a Maggio 

Chiedere programma alla Scuola 

Fermo Posta-S. Martino di Gastrozza 
( T R E N T O ) 

S e I A nr C3 IR I I 
Riduzioni ferroviarie 50 7,, per 

S. Vigilio Marebbe (stazione Brunice) 
Dolomiti m. 1201. . Ottimi c-mpi di sci 
H O T - E L . R O S T A 

modernamente attrezzato 

S. ViGlUO MAREBBE (m. 1201) 
Il Paradiso delle Dolomiti - Stazione-
climatica estiva invernale - Ottimi 
campi di sci - Ottima cucina - Trat­

tamento famigliare 

/ \LBERGO CORONA 

I celebri Maestri di sci 
L. e H. L A . N T S C H N E R 

danno lezioni di s n a 
COLLE ISARCO (Alto Adige) m. 1 ICQ 
S P O R T - H O T E L GUDWUN 
accanto al campo di sci-Prezzo pensino 

L . 2 5 . - a L . 3 5 . -

Gressoney La Trinile 
Alt. m. 1637 - A ore 2 in anto da Milano 
Autocorriera da Ponte S. Qlartino con 
due corso In coincidenza ai treni del 
mattino e sera. Clima mite raccoman­
dato dai medici in inverno ai bambini 
e convalescenti. , 

GR. HOIEl BUSCA THEDY 
TELEFONO N. 26 

Ascensore - Termosifone - Sanitario • 
«'Appartamenti con bagno - Ampi campi 

di sci vicini all'albergo. -
Chiedere prospetti. 

> b >«• 

A R IVI O L. A D 
Sette giorni di escursioni in sci, con costante accompagnamento di Guida Alpina, 
nei Gruppi della Marmolada, Ca Inacclo, S a s s o l u n g o e Se l la 

L. 2 5 2 , tutto compreso (5 giorni L. 2 0 0 ) i 
PROSPkTTO: FRATELLI DEZULIAN, Guide Alpine, Hotel Maria 

CANAZEI DI FASSA (Tren o) 

S, A. I N D U S T R I A LANZESE 

SEDE: LANZO D'INTELVI (COMO) 

S C I A T R I C I e S C I A F O R I I I 
sceglleti^ c o s t u m i da sc i 

c o n q u s ta rr>arca 

B.'.Haj.M.1JJ.ML/.%^.^ 

I N V E N D I T A ^ V U i v Q U E 

sole nella notte!! 
I_A L . A IVI R A D A 

ITO L. A IM DI 
L ' I d e a l e per I campegg i e per i r i fugi 

a benzina d'auto. Funziona S^NZA POMPA, e senza 
pressione. Più sicura dell'elettricità. Non consuma che 

10 centesimi all'ora — da 40 a 200 candele 

G A R A N T I T A I N E S P L O D I B I L E 
Chiedere catalogo Agenz ia T i t o Landl - P i a z z a L i m a , 1 - M i l a n o 

I 

V ^ 

,.i.o:-:?.iU^a;̂ -;tóJ-̂ /'i*-H.c';̂ s'- > i>>-'V, • 
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L O SC.QRJPCirfE 

La tecnica moderna dello sci 
attraverso la parola di un maestro della F.I.S>I< 

{Continuazione, v. num. precedente) 

Visto q u e s t i d i fe t t i , l a Scuo la del-
l 'Ar lbe rg d a q u a l c h e a n n o s t a r i ­
t o r n a n d o a l l a b a s e n o r m a l e . I n ­
fa t t i d a c i n q u e a n n i c i r c a h a ajn-
m e s s o il t e l e m a r k d i c u i p r i m a e r a 
g r a n d e a v v e r s a r i a ; e d a jdue o t r e 
a n n i a m m e t t e a n c h e l a posizione 
i n e d i a e d a l t a , ed u l t i m a m e n t e a n ­
c h e il b u o n f renagg io a lp ino . Qua­
l e ^è q u e s t a base? S e c o n d o me , l a 
t e c n i c a a l p i n a . 

C o n f r o n t a n d o i t r e t i p i d i tecnl-
cha b i s o g n a r i conosce re che t r a ì 
d u e . s i s t emi : il n o r v e g e s e , t ecn ica 
u n i l a t e r a l e del p e n d i o dolce, e 
que l lo de l l 'Ar lbe rg , t e c n i c a u n i l a t e ­
r a l e del p e n d i o r i p i d o , l a t ecn i ca 
. a lp ina r a p p r e s e n t a l a v i a 'di mez­
zo, r i s p o n d e n d o e s sa p i ù delle a l t r e 
d u e a l c a r a t t e r e g e n e r a l e del le 
Alp i . 

P a r l a n d o d i super ior i t f i , r icono-
eco ohe l a t ecn i ca de l l 'Ar lbe rg e r a 
u n a v o l t a s u p e r i o r e a l l a t e cn i ca 
a l p i n a , m a solo a q u e l l a vecchia , e 
in r i g u a r d o a i p e n d i i r ip id i . M a 

. o r m a i s o n o t u t t e e d u e e g u a l m e n t e 
s u p e r a t e d a l l a t e c n i c a m o d e r n a . 

~-Chiamare q u e s t a t e c n i c a m o d e r n a 
« t e c n i c a A r l b e r g » , s a r e b b e u n p o ' 

, e s a g e r a t o . P re fe r i r e i p iu t to s to cb ia -
" m a r l a . Tecnica - .alpina moderna, 

po iché l a cons ide ro d i r e t t a cont i ­
n u a z i o n e de l la t è c n i c a a l p i n a d i e 
l a . r agg iunse s e n z a l a . dev iaz ione 
v iz iosa de l l 'Ar lberg . 

B i s o g n a riconoscerle p e r t a n t o i l 
grandje efletto d e l l a i o c n i c a de l - 1 
l 'Ar lbe rg s u l l a g e n e r a l e evoluzione ] 
d e l l a tecnica,- a v e n d o e s sa t r o v a t o 
l a pos i z ione de l l ' equi l ibr io , l 'ele-
imento p i ù i m p o r t a n t e , col q u a l e 
finisce l a fase e m b r i o n a l e dello sv i ­
l u p p o ( la tecn ica e l emen ta re ) e s'i­
n i z i a u n a n u o v a fase. , l o ev i luppo 
g^innico-aUetico. 

La tecnica moderna 
' E ' u n a fus ione a r m o n i c a d e i m e ­
t o d i no rvegese , a l p i n o o del l 'Arl­
be rg . Lo sue. c a r a t t e r i s t i c h e s o n o : 

1°) La posizione, del corpo: p ie ­
g a m e n t o de l bus to i n a v a n t i : l eg­
ge ro s u p e n d i o med io o dolce (co­
m e l a pos iz ione a l p i n a ) ; p i ù legge­
ro o anz i q u a s i d r i t t o su p e n d i o 
mol to dolce (come l a pos iz ione no r ­
vegese) . 

Le g inocdh ia i n g e n e r a l e s o n o 
m e n o p i e g a t e de l b u s t o , a Meno che 
l a neve s i a , a l t a , c r o s t a t a , b a g n a t a 
o che il t e r r e n o s i a d i s u g u a l e 
( g r ó n d e a t t r i t o ) , ove b i s o g n a dr iz ­
z a r e , anz i q u a l c h e v o l t a t e n e r e a l -
ì ' ind ie t ro i l bus to , p e r ralleggerire 
le p u n t e e p e r n o n c a d e r p in a v a n t i . 

P e r ò , e ques to vogl io a c c e n t u a r e , 
i l ^p iegamen to delle g inocch ia c 'è 
s e m p r e , a n c h e q u a n d o il b u s t o è 
p i e g a t o mo l to i n a v a n t i . Anzi, i n 
t a l e pos iz ione s i p o t r à p i e g a r c e l e 
g i n o c c h i a d i p i ù ed a b b a s s a r s i 

: .mol to m a g g i o r m e n t e , c h e n o n ne l ­
l a pos iz ione vecchia . I l p i e g a m e n t o 
de l b u s t o in a v a n t i f ac i l i t a i l p ie­
g a m e n t o de l g inocch io , cosicché 
cfiipsto avv iene a ,u tomatJcamcnte , 
t-unie u n a c o n s e g u e n z a n a t u r a l e , e 
.senza f a t i ca (perchè s i s t a in e q u i ­
l ibr io) .^ - . " » ' - - • • • ••• ' , 

2°) L a traccia- larqa. Nel la d i -
i3cesa d i p t t a e n e l c r i s t i a n i a p u r o 
( t i r a t o ) gli sci devono ' sta,re a 20 
o 30 cen t ime t r i d i s t a n t i l 'uno d a l ­
l ' a l t ro il che c o r r i s p o n d e p r e s s o a 
poco a l l a l a r g h e z z a del corpo. . 

T r o p p a l a r g h e z z a n o n v a n e a n ­
c h e bene . A l l a r g a r e l a b a s e è p ro ­
p r i o così logico c o m e a l l u n g a r l a 
c o l l ' a v a n z a m e n t o d i u n o sci. 

3°) Lo slancio del corpo in su e 
giù co l l ' avv i t amen to del corpo ne l -
T a b b a s s a r s i , ne l c r i s t i a n i a p u r o 
o d a f r enagg io , si u s a solo s u ' p e n ­
d i o r i p ido e con neve e t e r r e n o re ­
g o l a r e e con poca veloci tà . Al t r i ­
m e n t i la forza centrifuga ge t t e reb­
be il corpo a l l ' i n fuor i d a l l a c u r v a . 

4°) Uinclinazione del corpo al-
Vindietro, n e l l a v o l t a t a d ' appogg io 
o nel c r i s t i a n i a , specie con for te 
ve loc i tà e con forte a t t r i t o (cioè, 
neve a l t a , mol le , b a g n a t a , c ro s t a ­
t a , t e r r e n o d i s u g u a l e , pend io dol­
c e o med io ) ; ques to a p p u n t o p e r 
d i f ende r s i c o n t r o l a forza c e n t r i ­
fuga . 

Ne l l ' inc l inaz ione a l l ' i n d e n t r o s i 
vedfl n e l m o d o p iù c h i a r o l a o rga ­
n i c a ed a r m o n i c a fus ione delle tec­
n i c h e norvegese e del l 'Ar lberg . 

L ' nc l i naz ione a l l ' i n d e n t r o è u n 
e l e m é n t o no rvegese , m a n o n p u ò 
esse re forte, c a u s a l a pos iz ione 
d r i t t a . 

L a pos iz ione A r l b e r g è a b b a s s a ­
t a , col le g inocch ia fi col bus to p ie ­
g a t i , p e r ò s e n z a ' a l cuna inc l inaz io­

n e ' a l l ' i n d e n t r o : l ' a s s e de l c o r p o 
s t a v e r t i c a l e ; anz i , i l bus to è t a n t e 
vol te g i r a t o a l l ' in fuor i d a l l a c u r v a . 

O r a n e l l a t e cn i ca , m o d e r n a s i 
fondono in s i eme l ' . e t tamente ques t i 
due e l e m e n t i : il co rpo p u ò e s s e r e 
a b b a s s a t i s s i m o ( p a r l i a m o de>l c r i ­
s t i a n i a p u r o od a f renaggio) eppu ­
r e p o e s i a m o i n c l i n a r e i l b u s t o a l ­
l ' i nden t ro ; a n z i : p i ù .abbassato e 
p i e g a t o il b u s t o , p i ù - f a c i l m e n t e r ie­
sce. P o i d i è l ' i nc l inaz ione vien fa t ­
t a g i r a n d o il b u s t o a l l ' i n d e n t r o , 
p i ù q u e s t o è p i ega to , p i ù fac i lmen . 
te si l a sc i a g i r a r e . 

L ' inc l inaz ione a l l ' i n d e n t r o v i e n e 
a n c h e fac i l i t a t a d a l i a t r a c c i a l a r ­
g a : ques to è logico. 

I n ques to m o d o , i n u n c r i s t i a n i a 
p u r o od a f r e n a g g i o , n o i s i a m o ca­
p a c i d i e segu i r e lo ripostamente del 
peso s u u n o sci col lo s tesso effetto 
con c u i ques to v ien o t t e n u t o d a l l a 
t e cn i ca de l l 'Ar lberg e s i o t t i ene p u ­
r e d i i n c l i n a r e il co rpo in d e n t r o . 

5°) I l mezzo frenaggio (mezzo 
spazzaneve ) . E s s e n d o c o n t i n u o e 
d i n a m i c o d à s e m p r e m a g g i o r effet^ 
to de l lo spazzaneve , ' c h e è JKÌSÌZÌO-
n e s t a t i c a , 

6°) L'avanzamento d'uno sci è 
mol to i m p o r t a n t e ; a l l u n g a l a b a s e 
r e n d e n d o l a p i ù s t a b i l e ; p r o p r i o co­
m e to'* s t a r e i n equ i l ib r io s u d i u n 
t r e n o in co r sa . 

7°) L'avvitamento delle spalle. S e 
avanzo , p e r esempio , lo sci d e s t r o , 
è logico c h e debììa a v a n z a r e a n c h e 
l a s p a l l a • d e s t r a , a l t r i m e n t i vi sa ­
r e b b e u n a to r s ione f r a bus to e g a m ­
b a d e s t r a , o h e fa t i che rebbe .e r i t i -
reneibbe f ac i lmen te l a g a m b a d e ­
s t r a . 

Ques to <t a v v i t a m e n t o » n o n è 
p e r ò u n g i r o c o n t i n u o colle spa l l e 
m a , solo u n a posiz ione s t a t i c a . N o n 
b i s o g n a confonder lo col l ' a l t ro a v v i ­
t a m e n t o òhe si fa ne l lo « e l anc io 
col corpo » q u a n d o s i a b b a s s a i l 
corpo, in c r i s t i a n i a p u r o od a fre­
n a g g i o . I l suo v a n t a g g i o è che n o n 
p e r m e t t e di c a d e r e i n a v a n t i cos ì 
f ac i lmente come q u a n d o s i h a i l 
b u s t o d i r i t t o r i spe t to a l l a d i r ez ione 
di co r sa . 

L a t e c n i c a m o d e r n a é i l r i s u l t a t o 
di u n o sv i luppo p r a t i c o d i e elibe i l 
s u o iniz io d a l l a g u e r r a in s e g u i t o 
a l l ' i n tenso uso dello- sci i n a l t a 
m o n t a g n a , e d è u n progres s ivo a-
d a t t a m e n t o a l l a n e v e e t e r r e n o v a -
ri i ed a l l a velocità. Ques to p r e g r e s ­
so fu comple t a to neg l i u l t i m i a n n i 
d a l l e esper ienze fa t to ne l l e gare di 
« discesa e di slalom ». • 

L a t e c n i c a m o d e r n a è m e r a ­
v ig l iosa p e r l a s u a sempl i c i t à e n a ­
t u r a l e z z a delle pos iz ion i e dei m o ­
v imen t i . P e r effetto del nuovo ele­
m e n t o , cioè il p i e g a m e n t o del bu ­
s to i n a v a n t i , p r e s o d a l l a t ecn ica 
Ar lbe rg , e p u r t r a s f o r m a n d o l o In 
posiz ioni 'varie, si è a p p r e s a l a po­
sizione del perfetto equilibrio, p o ­
sizione i d e a l e dello s c i a to r e che d à 
a l corpo s t a b i l i t à , s i cu rezza , como­
d i t à , scioltezza d i m u s c o l i ed a g i ­
l i t à n e l l ' a d a t t a r s i a i r a p i d i c a m ­
b i a m e n t i de l la n e v e , de l t e r r e n o e 
d e l l a ì^elocità. . . . - ,, ,. 

L a t ecn i ca m o d e r n a n o n conosce 
p iù sforzij l a v o r a q u a s i solo col 
b u s t o , p i egando lo , .g i randolo , spo­
s t a n d o l o d a i m o .sci a l l ' a l t r o , i n 
a v a n t i , a l l ' i nd ie t ro , i n a l to od i n 
basso , s e n z a p r o v o c a r e b r u s c h i col­
pi s u l t e r r e n o e s e n z a ave re movi ­
m e n t i i n forte c o n t r a s t o co l l ' a t t r i to 
del t e r r e n o e con l a d i rez ione de l l a 
co r sa . U n a vo l t a i m p a r a t a la tecn i ­
c a del co rpo , c h e è m o l t o n a t u r a l e 
e facile (ancàie i g i e n i c a ) , il l avo ro 
co.gli sci r i s u l t a q u a s i a u t o m a t i c o . 

I l p r o b l e m a dell'appesantimento 
di questo o di quello sci ( p rob lema 
t a n t o d iscusso in p a s s a t o ) non ha 
più quasi nessuna importanza, se 
l a pos iz ione del corpo è g i u s t a . 

I P e r d a r e u n e s e m p i o : n e l l a di­
scesa d i r i t t a o nel c r i s t i a n i a t i r a t o 
(puro) l ' a p p e s a n t i m e n t o dello sci 
pos t e r i o r e (es terno n e l c r i s t i a n i a ) é 
c o n s e g u e n z a n a t u r a l e del la t r a c c i a 
l a r g a , del la pos iz ione de l c o r p o e 
del fa t to che u n o sci è a v a n z a t o . 
S e a v a n z o , p e r es . , lo sci des t ro , 
devo a v a n z a r e a n c h e l a s p a l l a de­
s t r a , cioè g i r a r e u n p o ' a s i n i s t r a , 
s p o s t a n d o l a ve r so l o sci s in i s t r o ; 
d i c o n s e g u e n z a q u e s t ' u l t i m o a v r à 
m a g g i o r peso dello sci des t ro , s e n ­
za d o v e r a l l egge r i r e ques to col sol­
levamento del • peso de l l a g a m b a , 
m o d o fa t icoso - (come s i u s a v a i n 
p a s s a t o ) . 

O r a s i p u ò s t a r e c o m o d a m e n t e s u 
a m b e d u e gl i sc i , e p u r e a l z i a m o 
a l l egger i to u n o sc i i n senso r e l a t i ­

vo, s p o s t a n d o semi>licement6 11 b u ­
sto s u l l ' a l t r o . 

Con f ron t i amo lo c o l l a pos iz ione 
v e c c h i a : c o r p o d i r i t t o rispetto a l l a 
d i rez ione d i c o r s a . P r o v i a m o in 
t a l e ' p o s i z i o n e , i n d i s c e s a d i r i t t a , a 
s p o s t a r e i l peso s u d ' u n o s c i ; dob-
b ia ino so l l eva re i l p e s o de l la g a m ­
b a s u l l ' a l t r o sc i , a l t r i m e n t i n o n s a -
rebibe poss ib i le . M a co l la pos iz ione 
m o d e r n a , col la . t r a c c i a l a r g a , u n o 
sci" a s s a i a v a n z a t o e l e spa l l e avvi ­
t a t e , p o s s i a m o s t a r e c o m o d a m e n t e 
a p p o g g i a n d o c i -ugua lmente s u a m ­
b e d u e gl i sci . A b b i a m o ' a p p e s a n t i t o 
u n o sc i ed a l l egge r i t o l ' a l t ro , sen^ 
za f a r n i e n t e col la g a m b a , s e n z a 
alblbandonare l a n o s t r a c o m o d a e 
s t a b i l e , pos iz ione . U n uovo di Co­
lombo! -Un effetto tformidaibile. ; 

E c o m e v ien fa t to u n cristiania 
puro? Cól so lo a u m e n t a r e il p e s o 
su l lo sci s i n i s t r o ( q u a n d o v o g l i a m o 
fa re u n c r i s t i a n i a a des t r a ) e co l 
c o n t i n u o , a v a n z a r e d e l l o s e i ; d e s t r o , 
s i g i r a a d e s t r a . L ' a u m e n t o d e l 
peso 'viene o t t e n u t o c o l l ' a b b a s s a r e 
il b u s t o sul lo sc i s i n i s t r o . . C o n ciò O sullo eCI- slLUisnu. l_oll. CiU -- 7 " . , „ „!';,_„ -+; i„ 

r e l a t i v a m e n t e a l l egger i to i o . . | ^ ^ 5 - h ' = S ^ ? „ ; f i „ ^ " ' l i ^ S ° , , . ' ' ^ ^ ^ ^ •viene - __ 
sci des t ro , l o si t i r a i n a v a n t i , c iò 
c h e p r o v o c a l ' a t t r i t o e fa g i r a r e gl i 
sci p r o p r i o c o m e u n t i m o n e m e s s o 
in a v a n t i p e r f a r g i r a r e l a nawe. 

Come v ien f a t to t m frenaggio-cri­
stiania? P e r è s . a d è s t r a : f r enag ­
g io con lo sc i s i n i s t r o , co rpo incl i ­
n a t o in den t ro , g i r a n d o l o a d e s t r a 
(natxn^almente. b u s t o e g inocch io 
p i ega t i ) . • An dhe qu i ^ a l l e g g e r i m e n t o 
r e l a t i vo ' del lo s c i s i n i s t r o si o t t i ene 
col c h i n a r e i l co rpo a des t ra ; r e ­
s t a n d o s e m p r e i n pos iz ione c o m o d a 
sul lo sc i . Ne l p u n t o d e l l a svo l ta si 
s p o s t a il b u s t o su l lo sci s i n i s t r o , 
pi iegando ifo-^emente i l g inocchio 
.sinistro ed aJbbassando il co rpo av ­
v i t a n d o l o s e m p r e a d e s t r a ^v. l a 
differenza t r a ques to a v v i t a m e n t o 
e q u e l l ' a l t r o ne l l a d i scesa d i r i t t a ) . 
A v a n z a r e lo sci d e s t r o o r a 'allegge­
rito, il q u a l e s i u n i s c e automatica­
mente a l l ' a l t ro , s e n z a dover lo u n i r e 
con forza. 

A p r o p o s i t o de l frenaggio con 
uno sci, q u e s t o è r i m a s t o c o m e e r a 
ne i m e t o d i n o r v e g e s i od a lp ino , col 
c o r p o piegiato a l l ' i n d e n t r o , a l l eg­
g e r e n d o lo sc i d ì f r enagg io . Ques to 
v i e n e u s a t o ove c'è g r a n d e a t t r i t o 
(nove mol le , p e n d i o dolce); e dove 
occor re r a l l e n t a r e l a veloci tà o v i 
fosse n e v e d u r a o p e n d i o r i p i d o , 
s p o s t i a m o i l b u s t o s u l l o sci d i fre­
n a g g i o . . 

A p ropos i to d e l l a . t r a c c i a : l u e s t a 
p u ò essere a n c h e s t re t ta . - cogli s c i 
u n i t i , m a solo 'SU t e r r e n o e n e v e 
r e g o l a r e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a il c r i s t i a n i a 
p u r o , t i r a t o , s t r a p p a t o , a forbice, 
t u t t i ques t i s i s o n o o r m a i fusi i n 
u n a u n i c a f o r m a : p o s s i a m o c h i a ­
m a r l o c r i s t i a n i a p u r o , o t i r a to , po i ­
ché t i r i a m o i n .avant i u n o sei , p e r 
f a r e con ques to il « t i m o n e ». m a 
lo p o s s i a m o a n c h e d h i a m a r e s e m ­
p l i c e m e n t e : ( ( C r i s t i a n i a » a diffe­
r e n z a de l l ' a l t ro t ipo n o n p u r o : il 
((Cris t iania a f r enagg io » os s i a 
(( f r e n a g g i o - c r i s t i a n i a ». 

A p r o p o s i t o de l <( c r i s t i a n i a a "for­
bice». - ques to n o n es is te p i ù : v i s to 
che il d i v a r i c a r e a d angolo .dello 
sci a v a n z a t o ifa t r o p p o effetto d i 
g i r o e d i c o n s e g u e n z a si i n c r o c i a ­
v a n o le code degl i sc i , s i a b b a n ­
d o n ò q u e s t o m o d o , e d oggi si t i r a 
solo in a v a n t i lo s c i : come v e d i a m o 
il c r i s t i a n i a a forbice è d i v e n t a t o 
o r a • c r i s t i a n i a t i r a t o o p u r o . Qu i 
vog l i amo o s s e r v a r e c h e il c r i s t i a ­

n i a m o d e r n o s i è s v i l u p p a t o p r o ­
p r io a t t r a v e r s o l ' u s o del c r i s t i a n i a 
a forbice . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i l telemarkj 
credo . s i c u r a m e n t e c h e il s u o u s o 
r i t o m i f ra poco , e s s e n d o u n a figu­
r a p r a t i c a e d i n d i s p e n s a b i l e c o n 
ce r t e cond iz ion i d i t e r r e n o e d i 
neve (bosco, n e v e b a g n a t a , p e s a n ­
te, mo l to a l t a o p p u r e n u o v a , e d 
a n c h e s u p e n d i o idpido c o n n e v e 
mo l to a l t a ) . 

C o n l a t ecn i ca m c k l e m a s i c h i u ­
de l a fase e m b r i o n a l e dello sv i lup ­
po e ' i ncominc i a que l l a ' dell'adatta­
mento de l l a t e c n i c a i - a l l e d ive r se 
condiz ion i d i n e v e , d ì t e r r e n o ed 
alla; . for te ve loc i tà . 

P o i c h é h o fa t to il p r i m o e s a m e 
de i m a e s t r i d i ec i , h o p o t u t o con ­
s t a t a r e ohe i l n u o v o m e t o d o d e l l a 
F . I .S . I . , è b a s a t o p r e c i s a m e n t e s u 
q u e s t a t e c n i c a m o d e r n a ohe i n f a t t i 
è l à f o r m a g e n e r a l m e n t e u s a t a i n 
p r a t i c a . Nelle S t a z i o n i i n v e r n a l i 
de l l a Svizzera , c o m e d e l l ' A u s t r i a e 
del la G e r m a n i a , ed sc ia ( g u a r d a r e 
le fotografie del lo riviste!) c o n l a 

còme a F o p p o l o , a l l o S te lv io , a 
Cor t ina , a S e s t r i e r e s . ed a n c h e a S. 
Mori tz ed a S. Anton , a m A r l b e r g , 
ed infine, come s c i a v a m o nOi m a e ­
s t r i a Cla'vieres " i n pccas ione d e g l i 
e sami . "̂  '';• ' ' ' • ;,| ., 

Solo <5he ' r insegn.amento. n e i v a r i 
P a e s i c o n t i n u a s e g u e n d o veoohl s i ­
s t emi ; l ' I t a l i a i n v e c e . , ^ a n c h e q u i 
è l a p r i m a — - r a p p r e ^ ^ e n t a u n a ec­
cezione, a v e n d o b a s a t i ' il suo m e t o ­
do s u l l a p r a t i c a ed a v e n d o , p r i m a 
f ra t u t t e le a l t r e Naz ion i , un i f ica to 
il m e t o d o d i i n s e g n a m e n t o del lo 
Sei. ^ .. ,' 

Ladislao Gyurky 

La consegna del "Rostro d'Oro,, 
a l G . U . F . d i A q u i l a 

Nel s a l o n e del le a d u n a n z e a l lo 
S tad io del P . N . F . si è r i u n i t o / il 
20 scorso , i l Consigl io g e n e r a l e de l 
C.O.N.I. , p r e s i e d u t o d a l l ' o n . S t a r a ­
ce, il q u a l e , p r i m a di in iz ia re ì la­
vori , h a p r o c e d u t o a l l a c e r i m o n i a 
de l la c o n s e g n a de l « R o s t r o d ' o ro » 
al G .U.F . d i Aqu i l a . • 

Dopo a v e r r i c o r d a t o b r e v e m e n t e 
i mo t iv i p e r cu i ag l i s t u d e n t i a q u i ­
l a n i v e n n e concessa còsi a l t a di­
st inzione ed a u g u r a n d o q u i n d i c o n 
v igorosa concezióne di r ipe t e re i n 
avven i r e le ges t a a lp in i s t i che cbe 
h a n n o va l so l a des ignaz ione del 
((•Rostro d 'Oro », i l ' p r e s i d e n t e del 
C.O.N.I. h a c o n s e g n a t o neUe m a n i 
del s e g r e t a r i o f ede ra le di A q u i l a il 
magn i f i co t rofeo. ; 

Dal g r u p p o de i 74 a lp in i s t i a q u i ­
l an i , s c h i e r a t i a d u n la to , , del sa­
lone , s i s o n o fa t t i a v a n t i d u e ga­
g l i a rd i r a p p r e s e n t a n t i , i q u a l i a 
loro vo l t a h a n n o r i cévu to d a l ge­
r a r c a il ((Rostro»; 

Sub i to dopo il s e g r e t a r i o federa­
le d i Aqu i l a h a p r e s e n t a t o a l P r e ­
s iden te d e l C.O.N.I. i ((papiri» su i 
q u a l i e r a n o s e g n a t i tu t t i gl i i t ine ­
r a r i del le a scens ion i compiu t e d a i 
c o m p o n e n t i delv G .U.F . d i Aqu i l a . 
Quindi s o n o s ta t i i n t o n a t i g^i i n n i 
del G .U.F . e ((Giovinezza» e con u n 
en tus i a s t i co s a l u t o a l Duce l a ce-
r i n i o n i a è t e r m i n a t a . • ' : 

Al ma'Jt ino a l le orfi; 9 u n r e p a r t o 
di un ive r s i t a r i : yénv;)''iti>sso G . U . F . 
a q u i l a n o a v e v a m o n t a t o l a g u a r ­
d i a a l l a Mos t ra (Iella Rivo luz ione 
fasc is ta , s o s t i t u e n d o ne l serv iz io 
d ' o n o r e il r e p a r t o specia le de l l a 
M.V..S.NI' -•• '••••::•,. - . 

fer iore , l i b e r a p e r l a p r e p a r a z i o n e 
con cere , c a t r a m i , s t i r a t u r a degl i 
sci , ev i t ando cos ì , il noioso conge la ­
m e n t o con gl i inev i t ab i l i a t t r i t i con ­
seguen t i ohe s i ver i f icano con a l t r i 
t ip i d i l a m i n a t u r e l a r g h e u n c e n t i ­
m e t r o p e r p a r t e , s u l l e qua l i , d a t o 
che i l m e t a l l o è b u o n o c o n d u t t o r e 
de l f reddo, s i f o r m a n o gh i acc iuo l i 
con g l i i n c o n v e n i e n t i l a m e n t a t i d a 
t u t t i gli- s c i a t o r i . ' 
. L a r a g i o n e è c h i a r a : a l p o s t o de l ­
lo sp igolp di l e g n o , lo sci v i ene a d 
a-verne u n o d i a c c i a i o , q u a s i i n v ì -
• ^ _ J t f l - _ - — , , HA. : _ J L a _ _ _ , 

•T^A^ t'Atei^'à 

sibile, col v a n t a g g i o c h e gl i sc i p o s ­
sono essere r i p i a l l a t i , re t t i f ica t i , 
senza b i s o g n ò di s m o n t a r e l a l a ­
m i n a t u r a . L a m o n t a t u r a -viene e-
s e g u i t a ne l l e 24 o r e p u r e su sc i u -
sa t i , p u r c h é i n b u o n o s t a to , con 
u n a s p e s a v e r a m e n t e m o d i c a , 
q u a n d o pò i s i c o n s i d e r i che n e r e n ­
d e l a d u r a t a p r e s s o c h é i l l i m i t a t a . 

Inf ine , p e r Ottenere u n a m a g g i o r 
s t a b i l i t à e veloci tà , s ì a p p l i c a l a 
(( C h r i s t ì a n i a - D i a g o n a l » a n c h e s u 
sci d a c o r s a , n e l l a s c a n e l l a t u r a d i 
g u i d a . • .'.'•• ' ; 

M A G G I O (Valsassina) 
n e v e c m . 80 , ^ 

GRIIilDHOMRiynO 
For fa i t per i g io rn i 

5 e 6 g e n n a i o 

L. 50.- t u t t o connpreso 
TELEFONO N. 84-274 • MILANO 

S. Got tardo - m. 1444 s. m. 

ANDERMATT 
a 4 ore e mezza di treno 

da Milano 

LE FASCETTE PER SCIATORI 

0mmm 
ELASTICHE IN DUE SENSI 

SONO TECNICAMENTE U PIÙ PERFETTE-

N O V I T À T E C N I C H E 

VISITATE 

NUOVO NEGOZIO 
dì 

SCI 
Speciali per corsa- Discesa- Slalom - Turismo 

G R A N D E A S S O R T I M E N T O 
di equipaggiamenti per sciatori 

delle più rinomate marche 

I T A L I A N E - NORVEGESI - SVEDESI 

L I S T I N O G R A T I S 

S. A. CIBAS - MILANO - VIA MALPIGHI, 4 (Ane. via G. Sirtori) 
TELEFONO 266-553 - TEL. DISCOBOLO - MILANO 

L'attacco automatico 
Marzot 

L'inigeijnere Aldo Marzot d i Vicen­
za h a brevettato u n nuovo attacco 
per s c i : se dappr ima la cosa n o n 
entus iasma per ia g ià rillevante nu­
mero di at tacchi p iù o meno «ideali» 
esistenti in commercio, nel casoipar-
ticoilare ci s i incontra finalmente in 
qualche cosa d i sostanzialmente nuo­
vo nel la realizzazione e nello .scopo. 

Infat t i lo scopo di questo nuovo a t . 
tacco è aueillo d i mettere e togliere 
Kl i sc l senza l 'aiuto delle man i e sen­
za chinars i . La cosa a questo x>unto 
s i fa in teressante : perchè seppure l 'i­
dea e il tentativo non sono nuovi , ci 
at t rae la sua realizzazione in u n a for­
m a piratica, semplice, d'impiego cor­
rente e di valore economico accessi­
bile anche a l la grossa massa destai 
sciatori . - , 

.Dopo t ré stagioni invemallì, du ran ­
te lo anal i l ' inse'gnere Marzot. (che 
fu ufficiala delle- t ruppe Alpine), r l-
U3CC0 e perfezionò insistentemente i l 
pr imo modello, «sso fu comandato d a 
u n a delle migliori di t te fabbricanti di 
sci Incai-icando u n scavezzacollo p e r 
u n a séxtimaima sul la zona dello Stel­
vio. nello scorso inverno : dalll 'ardua 
prova l 'attacco è uscito confermando 
brl l lantemente le sue qual i tà . 

L a p r ima sensazione che 6i riceve 
e — come ebbe a dichiarare chi lo 
'provù — l 'estrema leggerezza, la gram-
de scfoltezza nei movimenti . , e l 'as­
senza di costrizioni del piede per, c in­
ghie, men t re la n a t u r a del coUeea-
mento rende obbediente lo 'SCi ag l i 
spostamenti aaterali del piede senza 
perméttere che vi s i a gioco t r a piede 

i l nuovo attacco è na tu ra lmente 
senza cinghie', costruito in dural l i imL 
«110 e acciaio inossidabile, ciò ohe p u ò 
garant i re la costanza del suo funzio­
namento; h a due sole viti, iper il re-
igolaggio delle ganascìe in dipenden­
za deffla forma del la scarpa in luo-
fe'o d e l e solite 4; n o n r ichieda intagl i 
nel legno dello sci per piazzarlo, di­
modoché' n o n n e indebolisce la se­
zione. 

P e r l'impleigo di quest 'a t tacco He 
scarpe da sci si muniscono di specia­
li p ias t r ine o. in caso d i scarpe, chio­
date , di speciali chiodi , che permet­
tono 11 collegamento automatico:, tan­
to le prime che i secondi sono stati 
s tudiat i in modo tale da raggiunge­
re u n altro desiderato requisi to, pe r 
un attaocol ossia lo sganciamento d i 
sicurezza. Esso avviene in segui to a 
uno s t rappo di eccezionale violenza 
come succede neMe cadute, evi tando 
cosi lussazioni, frat ture ecc. Ma c'è 
dell 'altro : tale sganciamento di sicu. 
rezza è anche regolabile, nel senso 
che può essere fissato in precedenza 
se deve venire provocato da sforzi 
più 0 meno violenti; « ciò s i ott iene 
fissando le piastr ine (o 1 chiodi) piti 
o menò; lontano dal la pun ta della 
scarpa : semplicissimo I 

Un piccolo dettaglio Interessante : 
ogni posizione delle ganascie è con­
trassegnata d a u n numero indicato 
da u n a tacca-indice incisai nella ga­
nascia s tessa : u n a volta fissata la 
giustapposizione delle ganascie a l le 
forma deUa calzatura , si anno tano 
due n u m e r i : essi pe rmet te ranno di 
r iportare nell 'esat ta posizione le ga­
nascie che fossero s ta te spostate per 
una (jualsiasl ragione e ciò senz 'a l t ro 
l)iso(gnó di r icorrere nuovamente al le 

G. ANGHILERI & FIGLI 
, LECCO - MILANO 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 
Calzature da montagna - Caccia - Ecc: 

Vasto assor t imento calzature 
da sci In ogni misura 

^r^fi "OT '̂̂ ^^s ì̂'̂ ^" 

^ 

Scarpe. Così se u n o possiede p iù di 
un paio di ,scari>e egli contrasSecne-
ra ciascun paio con u n a copia di nu ­
meri che rappresen te ranno l ' esa t ta 
posizione delle ganascie per quelle 
scarpe, senza dover p iù r iprovare con 
le scarpe stesse ad adat tare l 'at tacco. 
Si t rat ta di una comodità, d i remo, di 
second'ordine, m a c h e • non r iusc i rà 
sgradi ta a l lo sciatore 

Ri teniamo che sa rà certamente bene 
accolto u n attacco così or ig inalmente 
nuovo, ideato e prodotto da i tal iani 
in un campo dove p redomina quas i 
completamente il prodotto s t ran ie ro 
e che troviamo ada t to allo sci ismo 
turistico in modo par t icolare , pe r la 
grande raoidi tà con cui si possono 
togliere e r imet tere gli sci ( incontro 
di lastroni " di ghiacciò, cambiament i 
di conformazione del terreno, sassi 
affioranti, ecc.). Ma pure in genera le 
non possiamo disconoscere quanto s ia 
al let tante but tare gli sci a terra, sal ir­
vi sopra agganciandosel i con la sola 
pressione del piede, e... par t i re . 

.—\ .^^—.—_ 

La laminatura 
Christiania - Dìagonal 

U n n u o v o t i po d i l a m i n a t u r a p e r 
sc i è s t a t o p o s t o i n commerc io i n 
ques t i u l t i m i t e m p i : g u e l l a d e ­
n o m i n a t a « Christiania-Diagonal », 
b reve t to F o r o h t n e r , ohe è s e n z a 
v i t i , s e n z a ct i iodi e s e n z a co l l a . 

E s s a offre le s e g u e n t i ' c a r a t t e r i -
«itidie: p e s a solo 150 g r a m m i e d è 
q u i n d i ^ l e g g e r i s s i m e , se s i p e n s a 
òhe g l i a l t r i t i p i p i ù ' c o m u n i a r r l -

SPORTALPE 
VIA ZEBEDIA l i . 9 . 

MILANO 
11 

Artìcoli per tutti gli sports 
Casa soecialìzzata in confe­
rii sportive - Chiedete il nostro 
listino prima di fare^ acquisti. 

VI SITATE:CI 

ElirnHOCEliTHOLir 
^pwn :«I.PINISTÌI:-,L. é.«ò'ir' 
FMmieii Z«il-IIÌA«0^lii IntiÙt i l 

v a n o a i 650 g r a m m i . E ' c o s t r u i t a 
i n acc ia io c i l i n d r a t o d i p r i m i s s i m a 
q u a l i t à svedese , c h e c o n s e r v a a l lo 
sci l a s u a c o m p l e t a e las t i c i t à . 

L a C h r i s t i a n i a D ì a g o n a l è c o m ­
p l e t a m e n t e d i v e r s a , d a l l e a l t r e la^ 
min ia tu re i n u s o , po iché -viene a p ­
p l i c a t a d i a g o n a l m e n t e a 45° n e l l o 
sp igolo d e l l o s d , m e d i a n t e u n p r o ­
c e d i m e n t o spec ia l e , i n xma s c a n - , 
n e l l a t u r a d a f a r s i hel lo, sp igo lo 
s tesso , p e r c u i a p p e n a p e n e t r a t a 
ne l l e g n o , i v a r i d e n t i b i l a t e r a l i s i 
b i fo rcano a u t o m a t i c a m e n t e , inca­
s t r a n d o s i ne l lo spessore dello s c i 
in m o d o d a p r o t e g g e r n e lo sp igo lo 
d a q u a l s i a s i sforzo, a n c h e i l p i ù 
violento . 

E s s a l a s c i a r i n t e r a superf ìc ie i n -

GIUSEPPE MERATl 
MILANO 

V i a D u r l n i , N . 2 5 
Telefono; 71044 
..'.'". -ir 

Sartoria specializzata In Costumi 
Sportivi per Uomo & Signora 

Tessuti esclusivi Modelli speciali 
Confezione fine 

SCI d i t u t t i 1 t i p i 
d i t u t t i I prezz i 

Accessori d i tu t te le marche 

Usate le nostre Pelli di Foca di 
primissima qualità da affibiare e 
da incollare in cm. 6 (sei) di lar­

ghezza, da L. 45 a L. 80 

VIA DURIMI N. 25 

>ìlf^lji%fenolàtè'Jrf f enipo>jMjtolp?Ì̂ ;̂ 
iSvtìvi-ÒGO ÌLlIlJStRATO{eitìis) 

IIIIIIIIIIALI 
-Gav i i f i " i'R ME N INI-
Carrobbio:^ -^MILANO ^ lrel.^1086 

Kiì(?mm 

Post Hotel S I . - M o r i t e 
A p e r t o t u l i o l ' a n n o . 

1 u t t l 1 p i ù moci<=Tti i c o ' m t o r t s - P r e z z i m o c i l c l 
G a r a g e - T e l e f o n o 6 - 6 1 

Hoìel Cliatéau - SI. Moritẑ  
P r i m a r i a C a s a K a m i g l l a r e 

Z C J O Z ENGADINA PRESSO St. MORITZ 
IL C E N T R O I D E A L E P E R S C I A T O R I 

j\ I 1 ^ py E3 ^ 5 I iJ I 

C A S T E L L O e C O N C O R D I A 
CELERINA 

PENSIONE SKIHEIM 
ENGADINA 

La casa famigliare degli sciatori -
Centro di partenza per interessanti 
escursioni sciistiche - Riscaldamento 

; centrale - Prezzi modici. 

C H R . K A S R E R 

HOTEL BERNINA 
( S t . M O R I T Z ) 

• 
Casa distinta accuratamente 
diretta - Cucina al burro. 

Pensione da Fr. 10 

J. BASELGIA - SCARPATETTi 

G R A N H O T E L R O S E L O 
R o N X R E: s I rsj A 

Situato in pieno sole accanto ai campi di sci - Grande pista privata 
di pattinaggio - Indicato per tutti.gli sport invernali 

Orchestra - Pensione completa Fr. 17 - Garage 

M A L O J A (1811 m . s. m.) A L T A E N G A D Ì N A 

MALOJA PALACE HOTEL 
250 letti - 60 Bagni - Orchestra - Balli - Divertimenti - Campi da sci in 
vicinanza dell'albergo - Pattinaggio, curling, pista da slittare per bambini. 
in a u t o m o b i l e a 3 ore e mezza da Milano. - S t r a d a s e m p r e a p e r t a 
- T r e n o e l e t t r i c o Milano - Chiavenna ed a l i t o - p o s t a l e r i s c a l d a t a 

da Chiavenna, a Maloja. 
' Milano partenza al S>bato alte ore 14.32 — Maloja arrivo alle ore 19.32 

PER COMITIVE SERVIZIO SPECIALE RAPIDO 
P E R I N K O R M A Z I O N I S C R I V E R E A L IVlALOJA. P A L A O E 

ALBERGO IVIONOPOL - St. iWORITZ 
Preferito per soggiorni prolungati e dai turisti - Rinnovato nel 1930 
Ogni comfort - Acqua corrente in tutte le camere - Ottima cucina -

Posizione centrale - Prezzi modici 
BAR - RISTORANTE, D i re t to re J. KLEIMER - Te le fono 2 6 4 

D i s c e s a raipidai fino ailla. porìci de l 

rArosa Kulm Hotel! 
Casa signorile, comoda, unica nel suo genere, diretta 
accuratamente, a 1900 metri d'altezza - Ogni comfort 
- Orchestra propria - Proprio campo di pattinaggio -
Trainer per sci pattinaggio, Scuola di sci dell'Hotel - , 
Arosa Culm Club - Prezzi veramente adeguati ai tempi p 
attuali. |: 

Direttore : 1. Vtfiilimann - Benzigwr ^| 
A r o s a - S v i z z e r a - T e l e l o n o 5 6 0 

Linea Milano - Sondrio - Tirano - Ospizio Bernina - Engadlna 
OSPIZIO BERNINA 2309 m. s. m. . 

Albergo Ospizio Bernina aperto estate e inverno. - A 200 m. dalla stazione. 
- I pili vasti campi di sci e le migliori condizioni della neve nell'Engadina. -
Riscaldamento elettrico e luce - Buon trattamento, prezzi modici - Telef. N. 2 

D. CORTESI • KUNTZ propr. 

Sport Hotel Bolgenschanze -Davos Platz 
3 minuti dalla Stazione. - Graziose camere. Riscaldamento centrale in tutti ' 
locali. - Terrazze soleggiate. - Ottima cucina. - Pensione completa Fr. 8,.50. 

TELEr. 293 - UHmU 3. WDRM-nriTTMAllll 

H O T E L BERNASCONI - St. MORITZ 
BAR - Q A R A 3 E - PREZZI MODICI - TELEFONO 3-75 

1 

) 

TOURING HOTEL EN6ADINERH0F 
s t . M O R I T Z 

Casa di primo ordine. - Telefono 596 
Pensione da Fr. 13 

OLYMPIA HOTEL MÉTROPOL 
s t . M O R I T Z 

Camere acqua corrente. Pensione Fr. 11 
T e l e f o n o 5 5 4 

CROCE BIANCA 
L a p o s i z i o n e d e l l ' E n g a d i n a piiì de l i ­

z i o s a pe r s c i a r e - P e n s i o n e F r . 10 zuoz 
Z C D l y i r i T T (1620 metri) - Sempione, a 6 ore 

^ i ^ • • ' ^ ' ' Centro ideale per tutti gli sport inveì 
da Milano. 

; invernali. Gran­
diosi campi per sciatori. Escursioni incomparabili di Sci. 

SEILER 'S HOTELS VICTORIA & mONT-CERVIN 
(380 letti) Camere con «e )ua corrente e pensione da 50 a 80 lire. Orchestra. Nume­
rose gare sportive e feste. Chiedete prospetti agli H o t e l s S e l l e r , Z e m a t t . 

S A N BERNARDINO m. 1626 (Grigioni Svizzera) - Neve - sole 
a 4 ore da Milano in automobile via Chiasso Bellinzona 

HOTEL BROCCO & P O S T A 
A c q u a c o r r e n t e - g r a n d e t e r r a z z a s o l e g g i a t a . 

P e n s i o n e d a L , 3 5 . - W e e k e n d de l s a b a t o L , 4 0 t u t t o c o m p r e s o 

P r o s p e t t i a r i c h i e s t a . - T e l e f o n o 5 

ì>^:^;tìi;~V:^;si;>-;.-i-ri-, '-\?.^^<>^^-4---:,>^ '-,'•->• 



LO S C A R P O N E "':.'?^"€. 

jyi A 
La Mostra fotografica annuale 

La i e l l a t radizione di comipendlare 
In u n a anostra (fotografica l 'at t ivi tà 
a lpinis t ica dei Soci duran te il decor­
so a n n o s{)ortivo, anche quest 'anno è 
s ta ta br i l lantemente man tenu ta . 

Dico bri l lantemente, perchè i l cre­
scente successo della mos t ra per nu­
mero degli esipositoiri e per bellezza 
di mate r ia le inviato, è stato accre­
sciuto dall'inizio di una nuova ceri­
m o n i a che diverrà cer tamente u n a 
s impa t i ca tradizione. E cioè: l a pre­
miaz ione dei gogliardi del GUF del­
l'Urbe che per arditezza e eii tusiasmo 
s i distinsero nel la ,vita m o n t a n a r a 
estiva. 

Venerdì sera 22 dicembre fu l a da ta 
del l ' inaugurazione ipiresenziata dal 
Console Mario Mazzetti Vice Segreta­
rio [federale dell 'Urbe in rappiresen-
t anza del Segretario, da l Cott. Ange-
luolucci per il Segretario Politico del 
GUF dell'Urbe, da l Capitano degli 
Alpini Fino per l ' ispettorato delle 
truippe d a montagna , dal Comm. .Toc-
cafondi per la iDirezione Generale 
del la C.I.T. e da molt i a l t r i personag­
gi fedeli s impatizzanti del nostro So­
dalizio. 

Il duca Don Carlo Caffarelli .pre­
s idente della Sezione, coadiuvato dal 
vice pres idente Conte Sandro Datt i e 
dal Segretar io sezionale Rag. Feir-
n a n d o Botti e dall ' intero Consiglio 
direttivo, fece gli onori di casa al 
gradi t iss imi ospiti e disse brevi pa­
role sullo scopo della mostra e della 
g rande soddisfazione di potere ini­
ziare una nuova tradizione simpa­
ticissima premiando i più attivi e va­
lorosi studenti del nostro GUF, i qua­
li con ammirevole entusiasmo ed ar­
dire ass icurano superbamente u n a 
cont inui tà alpinist ica oltremodo pro­
met tente . 

Alle parole seguirono •! fatti con 
una visita accura ta alle belle foto­
grafie ordinate ar t is t icamente nelle 
sale della sede sociale. 

Sono visioni delle Alpi e dell'Ap­
penn ino Centrale, zona pirincipale 
del l 'a t t ivi tà degli alpinist i romani . E 
son tut te belle pe r taglio artist ico e 
suggestione alpinist ica perchè la 
m o n t a g n a vien r iprodot ta nel profilo 
p iù carat terist ico e direi quasi per­
sonale a giudicare dal pronto rico­
noscimento che si ha senza bisogno 
della leggenda esplicativa. 

Gli espositori son tutt i meritevoli 
di uno speciale encomio perchè al la 
cu ra di presentare la montagna pre­
scel ta nella vista p iù favorevole han­
no provveduto ad un montaggio sem­
plice ed elegante che si accorda mi­
rabi lmente alla serietà dell ' intento di 
queste mostire alpinist iche. 

Vogliamo però fare qualche nome 
dei nostri Soci che con spiccata pe­
riz ia e buona volontà han presentate 
fotograDie che meri tano una speciale 
segnalazione. 

Caratteristico per finezza ed arte-
fotografica il giruppo delle fotografie 
presentate dal socio De Marchis che 
i l lustra suggestivamente il nostro bel 
M. Velino. Belle e grandemente emo­
zionant i le visioni dei nostri Soci 
guffini Vittorio Cottafavi e Giggi 
Guasti per la documentazione della 
scuola di ar rampicamento ist i tui ta al 
Gran Sasso e quella di sci t enu ta in 
pieno estate al Livrio. Elegante e fo­
tograficamente peirfetta la serie delle 
fotografie del Socio Volontà che ci 
m o s t r a la Valle e le Dolomiti di Fa«-
sa con una larga rapipresontanza del­
la bassa Engadina in visioni indi­
menticabi l i . Geniali le divagazioni 
ampezzane del Socio Sindici e par­
t icolarmente cari i bei quadret t i 
mon tan in i della Socia Miss .Jackson 
mietut i sul Gran Sasso d'Italia, bene 
affiancati da belle fotografie della 
Socia Teresa Costa e De Manzoni ap­
pass ionat i fotografi delle loiro Dolo-
oniti. 

I Soci Laudi Vittorj e Tebaldi pre­
sentano gruppi organici di vedute 
delle Brionne, del gruppo del Cer­
vino e delle Dolomiti, mentre i soci 
Leva, Pietromarchi e Datti ci dan­
no magnifiche visioni di ghiacciai e 
campi di neve. 

Vorremmo segnalare ancora tutto 
il bello di questa nost ra mos t ra foto­
grafica, ma preferiamo consigliare 

t an to i soci quanto i loro amici di 
recars i a visitarla, 11 che può esser 
fatto ogni giorno feriale da l l e ore 
18 a l le 20 con la sicurezza d ì passa re 
u n ' o r a deliziosa e di essere accolti 
con cordiali tà m o n t a n a r a . 

Lutto - Ci pervenne l a tr is te notìzia 
della scomparsa del Conte Pasol ìno 
Paso l in i nostro Socio da quasi tren-
t ' ann i . Al fratello Conte Guido ed al­
la vedova Donna Cammil la n a t a Al­
t ier i r innoviamo l 'espressione d i vi­
vo cordoglio. 

Per il C. A. F . - Un giruppo di soci 
de l . Club Alpino francese di passag­
gio d a Roma c i onora rono d i u n a lo­
ro vis i ta la se ra stessa del l ' inaugu­
raz ione della mos t ra fotografica e 
della premiaz ione dei gogliardi . Al­
la dis t inta e gent i le comitiva, con 
intervento del Segre tar io Generale 
del C. A. I. dott. Pr is inghel l i , fu of­
ferto u n vino d 'onore a cui fece se­
guito u n a cordia l iss ima conversazio­
ne al l ietata anche dai canti monta­
n a r i p iù in voga ne i due paesi . 

Nei nostri rifugi - Come si accenna­
va nell 'ul t imo Bollettino nei rifugi 
U.N.I.T.I. alle Vedrette Giganti ed 
Umberto I a l Monte Terminil lo si è 
iniziata una gestione invernale peir 
ass icurare agli a lpinis t i alloggio e 
vitto. Basta «olo avver t i re i gestori: 
Carlo O'berazbacher (Campo Tures -
Bolzano) ed Orlando Rossi - Varzia-
Lisciano (Rieti) per ass icurars i un 
confortevole e lieto soggiorno in que­
st i due nostr i rifugi centr i magnifici 
pe r sports invernal i . 

Onorificenze - I nos t r i soci Ing. Gi­
no Bracci e Ing. Et tore Berthelet so­
no stati r i spet t ivamente insigni t i del­
la Commenda del Cavalierato della 
Corona d'Italia. Congratulazioni vive 
e cordiali . 

In biblioteca - Federico Sacco ci ha 
cortesemente inviato un estratto de­
gli Atti della Reale Accademia delle 
Scienze di Torino r iguardan te «Il Di­
luvio glaciale nell 'Alta Valle del San-
gro (Abruzzi). » Vivissimi ringraziaT 
menti . 

Realizzazioni interessanti - Con in­
tervento delle Autor i tà locali è stato 
inaugura to il p r imo trat to della stra­
da del Terminillo fino a Rosele. Que­
sto avvenimento così interessante per 
la v i ta sportiva r o m a n a desta una 
par t icolare compiacenza in noi al­
pinis t i perchè vediamo favorito in 
modo speciale il gruppo magnifico 
del Terminil lo. P l a u d i a m o dì cuore 
al la bel la impresa . 

Gite del mese corrente 
Domenica 7 Gennaio - M. Campovano 

(m. 1992) 
Ore 17,15 - (del sabato) - Par tenza 

in ferrovia. 
Ore 19,12 - Arrivo a Prosinone. 
Ore 20,30 - Arrivo a Guarcino e per­

not tamento . 
Ore 10 (domenica) - Arrivo al rifu­

gio Pr inc ipe :'i P iemonte . 
Ore 13 - Arrivo in vetta. 
(ire 14 - Disciisa per Val dì Cosa. 
Ore 23,40 - Ri forno a Roma. 
Prevent ivo: L. 24. 

Domenica 14 Gennaio - Gita al Monte 
Magnola (m. 2223) (gita sciistica) 
Ore 23 (del sabato) - Pa r t enza per 

Ovindolì - Pe rno t t amento libero. 
Ore 7 •(Domenica) - Appuntamento 

albergo M. Velino. 
Ore I t Arrivo in vetta, 

r e 17 - Ritorno ad Ovindolì. 
ire 211 - Par tenza da Celano. 

'"'Ore 23,30 - Arrivo a Roma. 
Prevent ivo: L. 38 - Iscrizione obbli­

gator ia . 

Domenica 21 Gennaio - Gita al Monte 
Foliettoso (m. 1004) 

Ore 8,35 - P a r t e n z a in fenrovia. 
Ore 19,12 - Arrivo a Vico varo. 
Ore 13,30 - Arrivo in vetta. 
Ore 20,45 - Ritorno a Roma. 
Preveii t ivo: L. 13,50. 

Domenica 28 Gennaio - Gita al Monte 
Ruazzo (m. 1315) in unione al Circolo 

escursionistico di I tr i 
Oro 4,45 - Appuntamento alla sta­

zione di Termini . 
Ore 7,22 - Arrivo ad Itri (stazione). 
Ore 12,30 - Arrivo in vetta. 
Ore 17,— - Discesa a Formia . 
Ore 23,35 - Ri torno a Roma. 
Preven t ivo : L. 30. 

L'attività della F. I. S. I. 
I nuovi maestri della F. I. S. I. 

Al te rzo corso p e r m a e s t r i d i sc i , 
in i z i a tos i il 14 scorso e conc lusos i 
v e r s o l a fine di d i cembre a C o r t i n a 
d 'Ampezzo , h a n n o p a r t e c i p a t o 59 
a s p i r a n t i su i 96 che a v e v a n o p re ­
s e n t a t o d o m a n d a i n t e m p o u t i l e . 

Gli a l t r i 37 asipirant i n o n sono 
s t a t i annmessi n o n possedendo il 
comiplesso dei r equ i s i t i r i ch ies t i . 
D a l r i s u l t a t o degl i e s a m i sono s ta­
ti r i t e n u t i idonei a d esp l i ca re la 
profess ione di m a e s t r o d i sc i i eot-
t o n o t a t i 35 ifaecisti : 

Apollonio Arduino, Apollonio Pie­
tro, Bernardi Annibale, Bonomo 
Mario, Colli Enrico, Colli Giusep­
pe, Colli Guido, Colli Vincenzo, 
Dellago Giiido, Dellago Ino, Bella-
go Paolo, Demego Dario, De Casper 
Celso, Di Bona Ignazio, Di Mai 
Giuseppe, Di Mai Renato, Finazzi 
Mario, Gasperl "Luigi, Gillarduzzi 
Sisto, Hartmann Bodolfo, Kaseba-

cher Giovanni, Lacedelli Enrico, 
Lacedelli Simone, Maioni Antonio, 
Menardi Severino, Mutschlechner 
Giuseppe, Palusellì Alfredo, Pit-
scheider Agostino, Pomanni Pao­
lo, Sertorelli Stefano, Schmi Guer­
riero, Valle Renàto, Zardinì Leo, 
Zardini Silvio. 

Con ques te n u o v e p r o m o z i o n i il 
n u m e r o dei m a e s t r i d i sci d ip loma­
ti d a l l a F.I . iS.I . è s a l i t o a 65. 

ALBERGO 
COMPAGNONI 

SPORT INVERNAL I 

Ottimo trattamento - Pensione L. 25 

S. Caterina Valfurva 

Nei Direttori Provinciali 
Le dimissioni 'del cav. Flumiani, — 

II cav. Luigi F lumian i h a dato le 
dimissioni da presidente del Diretto­
r io provinciale di Milano della F.I.S.I. 
S. E. l 'on. Renato Ricci le ha accet­
ta te ed ha vivamente r ingrazia to il 
cav. F lumian i del l 'opera che disinte­
ressa tamente e con entusiasmo ha 
pres ta to per lunghi ann i in favore 
della p ropaganda dello sport sciisti­
co nazionale . 

Il nuovo presidente della F.I.S.I. di 
Trento, Pres idente del Direttorio dì 
Trento della F.I.S.I. è stato nominato 
11 caimerata Pio Calliari, il quale do­
vrà proporre a l Segretario federale 
le persone chiamate a formare il nuo­
vo Direttotrio. Il console Beratto ha 
r ingrazia to 11 pres idente uscente. 
Bruno Conci, pe r l a lodevole e pro­
ficua opera svolta. 

che in Val Martello non s i r icorda di 
averne avuto uno simile dal l ' anno 
1916, anno abbondant iss imo di neve. 

Il tempo,è freddo e stàbile. Da gior­
n i nevica in in te r ro t tamente , e senza 
vento La' neve è alta a Morter i(m. 
690) 60 cm. a l Rifugio «Dux» (m. 2264) 
2 metr i , e su i ghiacc ia i 2 met r i e 
mezzo. Le temiperatura al Rifugio 
«Dux» var ia dai 14 a l 4-"C sotto zero. 
E' u n fatto s t rano — m a agl i alpini­
sti n iente di s t raord inar io — che la 
tempera tu ra in fondo valle in gene­
ra le è più bassa dì circa 6-8 g rad ì di 
quel la isuUe a l ture (anche all 'om­
bra-) . - — 

Le condizioni del gniaccìo sono fa­
vorevolissime. I crepacci che n o n si 
sono aper t i d u r a n t e tutto l 'estate e 
nemmeno in settembre 'ed ottobre, 
sono o ra tutt i ohìusl, cosicché si può 
percorrere cogli sci tut t i gli i t inerar i 
sciistici senza il minimo pericolo. 

La s t rada della Val Martello è 
ape r t a per automobi l i dalla Stazione 
ferroviar ia dì Coldirano fino a Gan-
da (m. 1200) pe r u n percorso d i 14 
chilometri . 
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ilRMilll 
Grasso per calzature sportive 

ESCURSIONISMO 
Una Coppa dei Duce 

per il campionato di marcia 
sciistica e tiro 

Come è stato pubblicato, Vundi-
ci febbraio prossimo si disputerà a 
lioccaraso il campionato italiano 
di marcia sciistica e tiro per do­
polavoristi. - ; ', X',.'., , 

Essendo stata definitivamente 
assegnata la coppa Starace, in pa­
lio Jm dagli anni scorsi, la Fede­
razione Italiana dell'Escursioni­
smo, che è presieduta dallo stesso 
Segretario del Partito, ha ottenuto 
per la suddetta importante mani­
festazione, un proemio ambitissimo : 
una Coppa de.1 Duce, che verrà as­
segnata al Gruppo o Dopolavoro al 
quale apparterrà la pattuoLia pri­
ma classificata. 

LOMBARDIA 

La classifica della marcia Invernale 
d e l l a S . e . M -

L a Giuria de l la IS'' Marcia inver­
na le i n Montagna del la S.E.M. h a co­
si islabilito l a classifica ufilciale 
delle squadre concorrent i : 
CATEGORIA-A: 

1° Premio : Medaglia a rgento ^gran-
de idei Ministero idellla Guerra a l 
«Gruppo Bscuirsionlsti P r i m a l b a » , 

con 60 iscrit t i e 62 ar r iva t i . 
2» Premio : Iviedaglia. argento gran­

de de l Comune dì Milano a l « Grup­
po Escursionist i iMontenero »', con 
32 iscritti e 29 a r r iva t i . . 
CATEGORIA B : 

10 Premio: Medaglia .argento gran­
de de l Comune d i Milano a l « Grup­
po Dopolavoro I ta l iano Brown Ro­
ver i ». con 65 iscritti e 65 arrivajtL. 

2° Premio : A p a r i meri to i n se­
guito a sorteggio: Coppa Argento 
de l l a Società Spor t iva Canzese a l 
« Gruppo Dopolavoro Azienda Triam-
v ia r i a Municipale », con 12 iscritti 
e 11 arr ivat i ; 

Medaglia Argento Grande del « Cor­
r ie re del la Sena » a l « Gruppo Dopo­
lavoro Credito Gommerciaile », con 

12 isoritti e 11 ar r iva t i ; 
Medaglia Argento Grand© del la 

Banca Popolare d i Milano a l « Grup­
po Dopolavoro Kiunion© Adriatica 
d i Sicurtà », con 12 iscritti e 11 ar­
r iva t i . 
CATEGORIA C : 

1° Premio : Ta rga Argento de l Ti­
ro a Segno Nazionale al « Fascio 
Giovajille di Combattimento - Gruppo 
Mussolini », con 50 isoritti e 50 ar­
r iva t i . 
PREMI CONDIZIONALI. 

Trofeo S.E.M.: Assegnato per ila 
seconda volta a l « Nucleo Escursio­
nisti P r imalba ». 

•Coppa Rosa Calvi: Assegnato defini­
t ivamente a l « Grqppo ^ Dopolavoro 
Tecnomasio Italliamo Brown Bover i» . 

Coppa Tommaso Nava: Assegnata 
definitivamente a l « Fascio Giovanile 
di Combat t imento. Gruppo Musso­
lini ». 

Coppa F.I.E. : Assegnata a l « Grup­
po Dopolavoro Eecnomasio Brown 
Boveri ». 
PREMI DI DISCIPLINA. 

Targa Gruppo Bionaie Fascista 
Antonio Sciesa : Assegnata al « Grup­
po Escursionisti Montenero »•. 

Medaglia Argento del Comune di 
Milano : Assegnata a l « NucHeo E-
scursionisti P r i m a l b a » . 
PREMI A DISPOSIZIONE. 

.4.b.bonamento al giornale « Lo 
Scarpone » : Assegnato a l « Gruppo 
Dopolavoro Credito Commerciale ».. 

11 Breviario di Montagna: Assegna­
to a l « GruiBpo Dopolavoro Azienda 
Traimviaria Municipale ». 

Carta delle Grigne: Assegnata a l 
« iGruppo Dopolavoro Riunione A-
dr ia t ica d i Sicur tà ». 

Monografia del Gruppo dei Tre Si-
onorl: Assegnata a l « Gruppo Bscuir-
sionisti Montenero ». 

SICILIA 
Marcia di .Regolari tà - Il 3 dicem­

bre, indetta ed organizzata dal la De­
legazione F. I. E. per la IX Zona, e 
con la par tec ipazione d i 30 Dopola­
vori per un totale di 50 squadre , ha ' 
avuto luogo la III Marcia d i ,Regola­
r i t à in. Montagna per pat tugl ie di 3 
uomini , pe r l a d isputa della Coppa 
Città di Palermo. 

P e r la regolar i tà , la classìfica è 
•stata la seguente: 

1. iDopoJavoro (Bersaglieri, s q u a d r a 
C,.con punt i 383. 

2. Dopolavoro Oruppo Scarponi . 
3. Dopolavoro Beirsaglieri. 
iSeguono a l t re 18 squadre in tempo 

massimo. 
Escursione al iM. Pellegrino - Do­

menica 10 e. m., con l a partecipazio.-
n e di u n folto g ruppo di escursioni­
sti, organizzata d a l l a locale sezione 
del C. A. L, h a avuto luogo l ' annun­
ciata escursione sul M. Pel legr ino. 

L'iDlzìo de luso i isH del Ceveiale" 
Il « Corso di sci del Cevedale » au­

torizzato dalla F.I.S.I. ed organizza­
to dallo Sci Club omonimo sotto la 
direzione del maes t ro di sci diplo­
m a t o della F.DS.I. Ladislao Gyurky, 
al rifugio «Dux» (m. 2264), in Val 
Martel lo, h a iniz ia to le lezioni dal 
18 dicembre. 

E ' u n fatto ìnteiressante e significa­
tivo per la popolar i tà dello sport del­
lo sci in Italia, che il p r imo ospite 
di questo corso dì sci-alpinistico, te­
nuto in mezzo a i ghiacciai , fu u n na­
pol i tano, il s ignor ^Giacomo Sangior-
gio, socio della Sezione dì Napoli 
del C.A.I., che è a r r iva to solo, il 15 

cembre, data prec isa dell ' inizio del 
«•so. 
Il corso p rende il suo inìzio sotto 
ispici favoirevolìssiimi e con condi­

zioni quanto m a i profnettenti. Sa rà 
questo un inverno eccezionale, tale 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 

U n g e n e r a l e d e g l i A l p i n i 
I l valoroso colonnello degli Alpini, 

comih. Ettore Mart ini , promosso con 
recente provvedimento a l e r a d o d i 
geneirale d i Br iga ta nel la r iserva, è 
a n c h e un dis t in to scrittore di coeei 
mil i tar i , noto in I ta l i a ed all 'estero. 
Bella ed eroica flgnira d ì combat­
tente, guidò 1 suol a lp in i in duris­
sime azioni r imas t e epiche negli an^ 
na l ì della g rande g u e r r a : fra que­
ste .è memorabi le l a resistenza del­
la Cengia Mart ini , che prese appun­
to il nome di l u i in omaggio a l suo 
valore e che gli valse il conferimen­
to del la medag l i a d 'argento a l va­
lore sul camipo. 

Il gen. Mar t in i h a r ipor ta to il quar­
to premio nel concorso indet to dal 
MìniLstero del la Guerra pe r mono-
girafle d ' indole mil i tare , con quel­
la cbe si occupa della posizione di 
l ' un ta Benrino, t enu ta 'dai nost r i al­
p i n i in condizioni difficili. Il gen. 

Mart ini iha già conseguito a l t r i sei 
p remi per pubblicazioni su l l a no­
stra guerra . Appassionato cul tore dì 
cose mil i tar i , stoirlografo illustre, egli 
h a tenuto In varie città numerose 
e br i l lant i conferenze. 

Un par t ico lare 'valore acquis ta 
qu ind i un > suo giudizio lanche sui 
quanto-irlguajrida pubblicazioni •alpi­
nìst iche. Da Siena, infatti, il gen. 
Mart ini c i - i nv ia l a seguente lettera 
che r i t e n i a m o . n o n costituisca pecca­
to di vani tà ripoirtare in tegra lmente : 

« Quantunque vecchio alpino della 
riserva, leggo il Suo' interessante 
periodico. Lo trovo anzi, nel com­
plesso, così simpatico ed attraente 
che mi sono sentito il dovere di re­
digere l'unita recensione, « Lo Scar­
p o n e » ' ' aUe numerose sue beneme­
renze, ne aggiungerebbe un'altra se 
potesse accogliere, per lo meno in 
parte, il voto del Podestà'di Esimo 
Lario. Quello, cioè, di non trascura­
re completamente il problema della 
montagna sotto l'aspetto econòmico ». 

Il desiderio del l ' i l lustre generale è 
già stato accolto, poiché propr io nel 
n u m e r o del 15 scorso, il nostro Rai­
m o n d o Collitio P a u s a h a scritto u n o 
dei suoi magis t ra l i articoli su l pro­
blema dèlia montagna . Sullo stesso 
argomento non mancheremo di ri­

tornare , non ajJpena se ne present i 
l 'occasione. 

E o r a riportiamo ila recensione del 
Mar t in i : ; 

Definizione de "Lo Scarpone,, 
Si è affermato e giustamente, che 

la nostra guerra d'alta montagna è 
stata vinta per metà dall'alpino e per 
l'altra dal mulo. 

Però non ' avrebbero potuto muo­
versi su terreào tanto aspro e diffici­
le, massime'wrante l'inverno, né'il 
mulo senza l'adatta, e conveniente 
protezione- degli zoccoli, né l'alpino 
senza la pesante calzatura. Lo scar­
pone adunque, pur essendo costitui­
to da' rozza materia, ci fornisce il 
mezzo di conseguire altissimi ideali. 

Ossia ci permette, in ogni stagio­
ne e cori qualunque tempo, di iner­
picarci sulle.'spettacolose creste de­
gli impervi massicci e di percorrer­
le in tutte le direzioni. Di scalare 
inoltre le più vertiginose ed emozio­
nanti pareti. 

Sicché, in considerazione della sua 
eccezionale utilità, è venuto oramai 
ad assumere un significato tale, da 
assurgere u simbolo. Difatti persi­
no ,pli alpini ed alpinisti vanno or­
gogliosi di prendere nome da esso. 

Nessuna meraviglia adunque che a 
Milano esìsta, da. .un triennio, un 
interessantissimo quindicinale dal ti­
tolo « La Scarpoine ». Anzi tale pre­
gevole e simpatico periodico è , sa­
lito tosto a tanta rinomanza ed au­
torità, da costituire pure il bolletti­
no ufficiale delle due florentissime se­
zioni del Clutf Alpino di Milano e 
dell'Aquila e del .non meno fiorente 
Sci Club di Milano. 

Oltre-esplicare un'attiva ed oppor­
tuna propaganda, tratta, con par­
ticolare competenza ed interesse, tut­
te le .questioni che sì riferiscono al­
lo scibile alpinistico. Ossia alla rhon-
lagna nei suoi più svariati aspetti 
ed ai molteplici sport e mezzi per 
percorrerla, studiarla e dominarla. 

Si occupa adunque di scuole, car­
tografia, monografie, guide, viabili­
tà, dì trasporti, di rifugi e delle re­
lative dotazioni e quote di soggior­
no. Di mostre, gare, .convegni, con­
gressi, dì speleologia, di escursioni, 
di arrampicate e della conseguente 
preparazione morale e tecnica. 

Beca inoltre programmi e descri­
zioni delle gite più notevoli e dà uti­
lissime informazioni d'agni genere. 
Tra queste quelle periodiche sull'al­
tezza, stato e qualità della neve esi­
stente nei principali valichi alpini 
e nei campi di sci più frequentati. 

Non risparmiando fatica né tempo 
per le occorrenti ricerche, risponde 
esaurientemente e con sollecita pre­
mura alle numerose domande dei 
lettori sui più disparati argomenti. 
In tal modo termina col disimpagne-
re nel complesso opera di natura e-
levatissima. 

Contribuisce, cioè, efficacemente al­
l'educazione morale e fisica dì uno 
straordinario numero d,ì giovani. 
Soprattutto a mantenere l'indispensa­
bile armonia ed unità spirituale Ira 
gli alpinisti, sciatori ed escursioni­
sti dell'intiera Nazione. 

Si conserva nel contempo in otti­
mi rapporti e collabora attivamente 
pure con i corrispondenti periodici 
e sodalizi stranieri, assumendo co­
sì pure una certa importanza inter­
nazionale. 

E' redatto da ottimi scrittori, al­
cuni persino campioni del virtuosi­
smo alpino. .La maggior parte di 
costoro ha poi ripetutamente prova­
to l'ebbrezza' delle emozionanti e 
vertiginose arrampicate lungo gli 
strapiombi più spaventosi. 

Sì è distinta assai per valore e per 
audacia durante la guerra. Sentono 
adunque tutti, in grado sommo, il 
culto, l'incanto ed il fascino della 
montagna. . 

Possiedono inoltre la magica vir­
tù di saperli trasfondere nei lettori 
de « Lo Scarpone », il cui numero 
va, come è ben naturale, sempre 
aumentando. Ciò anche per il tenue 
prezzo di abbonamento, che è di so­
le dieci lire annue. 

La pregevole pubblicazione subisce 
di continuo sensibili miglioramenti 
sìa nella sostanza, che nella forma. 
Anzi, pure questa ultima, è assai cu­
rata persino nell'utìlizzare, nel mi­
glior modo, lo spazio disponibile. 

L'insieme delia complessa molte­
plice materia termina così con l'es­
serne felieerhe^i" disposto. Inoltre 
frequenti e'nitide illustrazioni la 
rendono più comprensibile, varia ed 
attraente, invitando all'attenta e pro­
ficua lettura'v S'intuisce per conse­
guenza che, anche nella direzione del 
periodico esiste una mente ordinatri­
ce acuta e non priva di genialità. 

Numerosi sono gli alti scopi dei 
nobilissimi esercizi dell'alpinismo, 
dell'escursonìsmo e degli sci. Tra i 
primi quello della conoscenza del-
l aspra ed intricata zona montana, 
costituente il nostro confine terre­
stre. 
In tal modo la parte eletta della no­
stra- balda e ben promettente gio­
ventù si abitua, con entusiasmo ed 
in silenzio, ai più arditi cimenti, alle 
privazioni ed ai sacrifici. Ossia sì 
pone in condizioni di continuare a 
costituire il naturale ed inesaurìbile 
vivaio dei migliori ufficiali del glo­
rioso^ corpo degli alpini, il che forma, 
per il loro cuor generoso, la più ar­
dente delle aspirazioni ed il ambito 
dei premi. 

" Lo Scarpone » adunque colma 
una lacuna, in precedenza' molto 
sentita e soddisfa un'imprescindibi­
le necessità del momento. Sì rende 
così particolarmente benemerito d'I­
talia. ', 

Gen. Ettore IMartini 

Il problema degli spigoli degli Sci 
è risolto in maniera semplice e ra­
zionale con la laminatura d'acciaio: 

" C H R I S T I A M I A - D I A G O M A L , , 
(Brevetto Forchtner) 

sema viti, senza chiodi, senza collatl 
La « Ghristlania-Diagonal » riduce 

il costo degli Sci nuovi o usati al 
minimo con una- spesa di Lit. 50,— 
in quantochè ne rende la durata 
pressoché illimitata. • 

La « Ghristiania-Oiagonal » pesa so­
lo gr. 15011 e non 650 gr. come tut­
te le altre. 

La « Christiania-Diagonal » conser­
va allo Sci la sua completa elasti­
cità, lasciando intera la superficie 
per la preparazione con le Scioline, 
Ripiàllafure, Rettificazioni. ' 

La « Christiania-Diagonal » evita il 
noioso congelamento con gli, inevi­
tabili attriti conseguenti che si ve­
rificano con tutte le altre lamina­
ture larghe 1 cm.Il .per ^parte. , 

; ' P e r oulriere ma'ggiòr ,stabili{à ' e ' 
velocità si. applica la laminatura 
pure su «sci da .corsa» nella sca-
nellatura di guida. 

Per le vostre ordinazioni anche su 
SCI USATI rivolgetevi al più vicino 
rappresentante: 
MILANO: Cav. E. Termeninl - Lar 

go Carrobio, 2. . 
TORINO: Tutu gli Sports - Corso 

Vittorio Emanuele, 70. 
GENOVA: S. A. Mangeruva - Via 

Orefici, 7. 
FIRENZE: Tutti gli Sports - Via To-

singhi, 2. 
BOLOGNA: Schiavio Stoppani - Via 

Piave, 15. 
VERONA: Casa dello Sport - Via 

Gairoli, 12. 
ROMA: Ditta R. Giampaoli - Piaz­

za Parlamento. 
NAPOLI: Ditta Luigi Peluso - Vw 

IRoma 297-98. ., 

Concessionario esclusivo per l'Italia: 

CARLO WELINSKY 
F I R E N Z E 

V i a P o r t a R o s s a N. 3 

ALPINISTI, 
ESCURSIONISTI ! 

Prima di partire non 
dimenticate di provve­
dervi di Combustibile 

META 

SOI 
B A S T O N C I N I 

A T T A C C H I 

Marca Freccia 
Fabbrica Articoli Sportivi 

GIULIO VOLTOLINI 
T R E N T O 

Direttole responsabile: GASPARE PASINI 

Tipografia 8. A. M. E. 
Milano • Via ' Settata. 22 

GARAGE " I 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 
M I L A N D 

Via P. Sottocorno, 54 • Tel. 55-018 

1 m^m^w^'^^^^^^^^^''^^^^^ 1 SAL2AJURIRG10 RGPOtARM 
'i 'i 'i 
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Calzaturificio Popolare LAderca 
Corso Magenta 9 • MILANO • Tel. 85601 
S 

S 

I 

carponi chiodati per mon­
tagna . . . . . . . . L. 39,95 

carponi chiodati Javor. a 
mano garantiti per dop­

pio uso sci e ' montagne 
(Impermeabili) . . . . . » 55,95 

'eduli per roccia tacco chio­
di . . . . . . . . . . 27,95 

S 

s 
e 
s 
e 
e 
F 

^ 

carpette ciclista a mano 
(flessib.) . . . . . . . » 20,95 
carpette foot-ball robustissi­
me . . . » 20,95 

irasso per scarponi ! . . . » 2,95 
trìnghe cuoi3 . . . . . . » 1,50 
hiodi, Sollette di feltro, Piastrelle 
tcchielli, Bottoni, ecc. a prezzo dì 

fabbrica 
icUlt. al DopolaTOFisti - Servizio a domicilio 
[ostro sistema: GUADAGNARE PO­
CO E VENDERE MOLTO. 

L. 1250 
in confanti, op­
pure L. 254,-alla 
consegna e 12*', s< 
rate mensili da -̂  |;{ 

L. 88,-

Valvola e tasse com­
prese, escluso l'abbo­
namento alle radio- . 

audizioni 

Trenrannt d'espe­
rienza nel campo 
della riproduzione 

dei suoni 

Audizioni e catalo­
ghi gratis presso I 
migliori rivenditori 

d'Italia 

uper 
Supereterodina a cinque valvole -Prodotto italiano per l'anno XII ,' 

Cannbiamento di frequenza con acceppiamento elettronico mediante la 
nuovissima valvola 2A7 a cinque griglie. Rivelazione di potenza. Pentodo 
finale. Watt 3 modulati Indistorti. Altoparlante elettrodinamico tipo medio. 
Speciale cambio di tensione per l'adatfamento alle diverse reti dì alimen­
tazione. Trasformatore vii alimentazione schermato per'Io scarico del di- ' '" 

sturbi della rete. Attacco per pick-up 

S. A. NAZIONALE DEL "GRAMMOFONO". 

MILANO, Gali. Vlff. Em., 39 

ROMA, Via del Tritone. 88-89 

TORINO, Via Pietro Mlcca, 1 

NAPOLI, Via Roma, 266-369 

il PRODOTTO DI QUALITÀ SUPERÌOREI 

FERROVIE NORD - MILANO 

u n i FESIIW II PffiZZI M I I 

SPORTS 
p e r g l i 

Andata e ritorno in IH Classe da MILANO-NORD a, 
ASSO L. 7,— 
MAGREGLIO o CIVENNA „ 13,50 
MONTE S. PRIMO. . „ 20,— 
LANZO D'INTELVI. . 

o cnsAsco 

PREMENO . . . . 

Validi nel solo 
giorno festivo • 

Validi dal giorno prece­
dente al fe.stìvo a tutto 
11 giorno seguente al 
festivo per il quale ven­
gono emessi. 

I biglietti sono validi per la partenza da IMIIano.Nord non oltre le ore IO del giorno 
festivo e per il ritorno con qualunque treno, ' ^ 

VENDITA: in stazione di Milano Nord e nelle Agenzie Viaggi dì Milano.: 
. dal 3°, giorno precedente al festivo sino a tutto il giorno, prece-, 

dente al festivo stesso. " -

Funivia " VALCAVA » 

Un'ora e mezza da Milano - And. e rit. 1.10 - Corsa sempl. l. 6 

Servizio cumu- i Milano Valcava e ritorno '. . L. 26.30 
lativo F.F. S.S. i Bergamo Valcava e .ritorno . L. 18.60 

Facilitazioni per Comitive 
Dopolavoristi e Famiglie 

Per in formaz ion i 
a IMI L A N O t e l e f o n a r e a l IS. 7 1 ' 4 0 9 

Gli originali bastoncini per sci 

BERGEN-ASSO-E.P.C. 
Venduti in tutto il mondo 

portano impressa nel puntale^fuso 

L A M A R C A D I G A R A N Z I A 
B E R G E N - A S S O - E. P . C . 

MODELLO DEPOSITATO 

mFFrDiAMO'ì::i^^:^otJSa 
marca bastoncini di altre produzioni. /X difesa 
dei nostri diritti agirerno a senso di legge. 

P r e z z o f isso di vend i ta 
M o d e l l o Extra- lusso 

(il paio) L. 5 7 . -
M o d e l l o Lusso 
(senza rivestimento celluloide) L. 4 0 . -

5.000 paia già in uso in Italia 

u rsjicf 
Concessionari vendita all'Ingrosso 
LANCELLOTTI - SPORT 
VIA CARADOSSO N. 9 - MILANO 

Sciatori, Alp in ist i ! 
Fate impermeabilizzare i vostri Indumenti 

L ' i l V l P R E G N O L li d i f enderà 
da l la neve e d a l l ' a c q u a 

Tintoria LA PERFEZIONE Milano 
Via Tonno, IH pp . Via Buonarroti, 13 - Via Isimbardi, 27 
- Via Pantano, 2 - Corso S Gottardo. 34 - Viale Monte-

nero 33 - Corso Genova, 20 - Via R. di Lauria. 20 
Trevigllo : Via Roma, 2 = Gallarate : Via Poscatello, 12 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

O f f e r t a s p e c i a l e p e r s c i a t o r i : costume completo compresi calzerotti,' 
guanti, berrettino e sciarpa L. 20 Giacche a vento L. 7 - Pullover L. 6,. 

B^H È V E T T : 

l'acqua s'Imperla e sfugge 

I IN VENOITR PRESSO TUTTE LE BUONE CnSE DI SPORT 

I F I n I a n . d e s I 
d i B e t u l l a e d i H I c k o r y 

SPORTARTIKLAR 
• Agente: V. Sjostrom'—Milano - Via Negri N." 8 

I Diffóndete LO SCJiRPONE 


